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Partnership tra pubblico e privato fondamentale nei modelli strategici con l'intermodalità a
sostegno delle imprese, anche per l'integrazione dei Balcani occidentali nelle reti con
l'Italia, il Centro-est Europa ed i mercati del nuovo Middle Corridor.

Il tema è stato al centro di un business talk dal taglio istituzionale, organizzato

all'Ambasciata d'Italia a Belgrado dalla società Alpe Adria, tra i leader nella

logistica intermodale in Europa. Belgrado, 11 luglio 2024 - La società Alpe

Adria, leader nella logistica intermodale in Europa ha organizzato ieri un

evento di grande interesse strategico presso l'Ambasciata d'Italia a Belgrado,

che si pone in un quadro di stabilità e solidità dei rapporti diplomatici tra i due

Paesi, da tempo attivi nella loro partnership commerciale. All'evento erano

presenti importanti autorità economiche e politiche di entrambi i Paesi, a

sottolineare la rilevanza della collaborazione bilaterale. In linea con gli impegni

presi in occasioni precedenti, si è svolto a Trieste nel maggio 2024 il Forum

Imprenditoriale Italia-Serbia. L'evento, al quale hanno partecipato il

Vicepremier Antonio Tajani e il Primo Ministro serbo Milo Vucevic, si è

concentrato sulla cooperazione nei settori dell 'economia circolare,

dell'innovazione tecnologica, della transizione verde ed energetica e delle

infrastrutture. Anche Alpe Adria ha avuto un suo ruolo attivo in questo forum,

con un intervento del suo CEO nel panel relativo ai trasporti. All'interno di

questa cornice di collaborazione, Alpe Adria ha colto le opportunità imprenditoriali di un mercato vivace, realizzando

un progetto di logistica intermodale tra Italia e Serbia, al servizio delle rispettive realtà produttive, nell'ottica della

creazione di un moltiplicatore di prospettive di business. È stato quindi avviato un servizio ferroviario convenzionale

tra l'hub di Cervignano (UD) e l'area di Belgrado nel settembre 2023, che si è poi evoluto in un servizio intermodale a

maggio 2024, orientato alle connessioni tra la Serbia centrale, l'Italia centro-settentrionale e il Centro-est Europa,

connotato da una grande attenzione alla sostenibilità ambientale. "Il piano di Alpe Adria - ha ricordato all'evento di

Belgrado il CEO della Società Antonio Gurrieri - si sviluppa su tre fasi principali: implementazione di servizi per il

traffico convenzionale per il trasporto di manufatti industriali; sviluppo del traffico intermodale per il trasporto di unità

standardizzate con merceologie varie; integrazione delle reti e dei servizi logistici per favorire la creazione di modelli

di collaborazione transnazionale. Ora, con particolare riferimento alla terza fase, ha evidenziato Gurrieri, "l'obiettivo

strategico è l'offerta di una nuova integrazione di reti tra Italia, Centro-Est Europa, Balcani e i mercati del nuovo

Middle Corridor, creando sinergie tra i servizi di corridoio esistenti e quelli in via di implementazione". L'evento

odierno a Belgrado ha quindi coronato questa visione, anche accompagnandola con un primo atto concreto quale la

firma di un Accordo di Cooperazione tra Alpe Adria - quale integratore logistico neutrale - e il nuovo terminal di

Batajnica, situato nei pressi di Belgrado. Non è secondario notare che l'evento ha visto la partecipazione di tre

Ministri del Governo serbo, Adrijana Mesarovic, Ministra

milanofinanza.it

Trieste
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dell'Economia, Goran Vesic, Ministro delle Costruzioni, delle Infrastrutture e dei Trasporti e Tanja Micevic, Ministra

dell'Integrazione Europea che hanno condiviso la visione strategica del progetto presentato assicurando tutto

l'impegno necessario affinché esso possa raggiungere i target prefissati assieme al Governo italiano, indirettamente

presente con il suo Vicepremier Tajani, il quale, ancorché impegnato negli USA, ha ritenuto di inviare un proprio

messaggio scritto a sostegno dell'iniziativa, del quale è stata data lettura da Sua Eccellenza Luca Gori, Ambasciatore

d'Italia in Serbia. Non è mancata nemmeno la presenza delle Istituzioni italiane decentrate, con la Regione FVG

rappresentata dall'Assessore alle Infrastrutture e Territorio, Cristina Amirante. "Il corridoio intermodale Italia - Serbia è

un progetto di straordinaria rilevanza per l'ulteriore rafforzamento dei rapporti economici tra Italia e Serbia. Si tratta di

un'iniziativa nata dal Business Forum di Belgrado di marzo 2023 e proseguita dopo il Forum economico ospitato a

Trieste lo scorso maggio", ha dichiarato l'Ambasciatore d'Italia in Serbia, Luca Gori. "Questo corridoio - ha

proseguito Gori - consentirà di sviluppare modalità di trasporto più rapide, efficaci e green, a sostegno dell'ambiente

e delle nostre imprese". Al termine dell'evento, il CEO di Alpe Adria ha rimarcato "l'indispensabilità di momenti di

dialogo, come questo, tra il mondo delle istituzioni e quello del business che insieme possono gettare le fondamenta

per la costruzione di modelli virtuosi, quali inediti driver di crescita". Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Società

Alpe Adria Spa Pietro Lucchese tel : +39 335 7040604 Email: pietrolucchese@me.com Nata nel 1991, Alpe Adria è

equamente partecipata dalla Regione Friuli Venezia Giulia attraverso la sua finanziaria Friulia, dal Gruppo Ferrovie

dello Stato tramite Mercitalia Rail e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Azienda logistica

dinamica e innovativa, specializzata nel trasporto coordinato stradale, ferroviario e marittimo, si pone come

intermediario neutrale nel mercato ferroviario e logistico con un network di collegamenti che si irradia dall'Italia al

centro est Europa. Fornisce e gestisce servizi di trasporto combinato e intermodale altamente competitivi per merci e

unità di carico, grazie a un approccio solido incentrato sui processi di ingegneria e sulla progettazione di servizi

logistici intermodali orientati al cliente. L'azienda sta inoltre sviluppando nuovi progetti verso i mercati del Middle

Corridor.

milanofinanza.it
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Genova: nuova diga foranea, consorzio Pergenova Breakwater verso posa terzo cassone

Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni, compreso il cassone che

verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12 da inizio lavori 15 luglio

2024 | 15.12 LETTURA: 3 minuti Nel cantiere di Vado Ligure proseguono

ininterrottamente i lavori per la realizzazione della nuova diga foranea di

Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo della città prevista

a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone è un processo complesso che,

in questa fase, richiede in media 20 giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-

blocchi che comporranno l'opera è solo una delle numerose attività che il

Consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, sta portando avanti

senza sosta su più fronti, per puntare al completamento dell'opera entro

novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni,

compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12

da inizio lavori. Nella costruzione della diga, il consorzio sta lavorando con

metodologie innovative, sul piano tecnologico, della sicurezza e della

sostenibilità, per superare con successo, in maniera tempestiva ed in continua

collaborazione con le autorità, le sfide poste dal progetto: da quelle operative

e meteorologiche in un cantiere in mare aperto a quelle geologiche dei fondali, fino a quelle logistiche per garantire a

tutti i terminalisti le migliori condizioni di fruizione dello spazio interno alla diga. Il cassone in lavorazione, il terzo degli

oltre 90 che comporranno i primi 4km dei 6km complessivi dell'opera, si legge in una nota, è realizzato nei cantieri

galleggianti allestiti nel porto di Vado Ligure e misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in

larghezza, con un peso di circa 10mila tonnellate. Costruiti in cemento armato, i cassoni sono veri e propri giganti:

grossi come palazzi, saranno posati uno accanto all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga. In

parallelo alla preparazione per l'affondo dei prossimi blocchi, il Consorzio procede con il versamento del materiale

ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della diga. Ad oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di

ghiaia e sono state realizzate quasi 6.000 colonne sommerse. Proprio per quest'attività, è stato previsto il

potenziamento dei macchinari impiegati con la messa in opera di una grande chiatta (tecnicamente una barge), che ha

affiancato il pontone già in uso per triplicare la produzione. Vanno avanti le lavorazioni per la barriera di protezione del

cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta da 5 cassoni, affiancati l'uno all'altro, di dimensioni più contenute

rispetto a quelli che andranno a formare lo sbarramento principale. In concomitanza, continuano le attività di bonifica

bellica in acque profonde. Il cantiere vede in uso particolari soluzioni all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema

marino. La diga rappresenta un'opera rilevante nell'ambito del piano di investimenti infrastrutturali che candidano la

città a diventare un grande

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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hub logistico per il commercio in Europa. L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400

metri. Il progetto - realizzato dal consorzio guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure al 25%, Fincosit

al 25% e Sidra al 10% - coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà complessivamente circa 1.000

persone, e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Diga Genova, a fine luglio affondamento terzo cassone

Nel cantiere di Vado Ligure proseguono senza sosta i lavori per la

realizzazione della nuova diga foranea di Genova con la posa del terzo

cassone sul fondale al largo della città prevista a fine luglio. La realizzazione di

ogni cassone è un processo complesso che, in questa fase, richiede in media

20 giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-blocchi che comporranno l'opera

è solo una delle numerose attività che il Consorzio PerGenova Breakwater,

guidato da Webuild, sta portando avanti puntando al completamento dell'opera

entro novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni,

compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12

da inizio lavori. Il cassone in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che

comporranno i primi 4km dei 6km complessivi dell'opera, è realizzato nei

cantieri galleggianti allestiti nel porto di Vado Ligure e misura 21,7 metri in

altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in larghezza, con un peso di circa

10mila tonnellate. Costruiti in cemento armato, i cassoni sono grossi come

palazzi, saranno posati uno accanto all'altro sul basamento sommerso per

dare forma alla diga. In parallelo alla preparazione per l'affondo dei prossimi

blocchi, il Consorzio procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della

diga. A oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi 6.000 colonne

sommerse. Proprio per quest'attività, è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la messa in

opera di una grande chiatta (una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la produzione. Vanno

avanti anche le lavorazioni per la barriera di protezione del cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta da 5

cassoni, affiancati l'uno all'altro, di dimensioni più contenute rispetto a quelli che andranno a formare lo sbarramento

principale. L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto - realizzato dal

consorzio guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure al 25%, Fincosit al 25% e Sidra al 10% -

coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà complessivamente circa mille persone, e oltre 130

imprese della filiera coinvolte da inizio lavori.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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Salvini: conto di incontrare Toti il prima possibile

"Conto di incontrare Toti il prima possibile" e "parleremo di futuro. E' strano

tenere agli arresti per mesi un governatore eletto e stimato dai cittadini, che

tanto ha fatto per la sua terra. Di solito in carcere ci si va dopo una condanna e

dopo un processo, non prima". Lo ha detto il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini a margine di un convegno a Genova

sulle grandi opere. "Conto di andare a parlare con Toti di lavoro. Ampliare il

porto di Genova significa dare più lavoro, il porto di Genova è una ricchezza

per tutta Italia, può diventare uno dei primi porti europei, spero che nessuno

voglia bloccare lo sviluppo del porto di Genova, quindi incontrerò Toti il prima

possibile, spero. Noi non stiamo ragionando di elezioni in Liguria, stiamo

lavorando per amministrare la Regione". Giovanni Toti riflette sul futuro suo e

della Regione dopo che il Riesame ieri ha confermato gli arresti domiciliari e in

una lettera all'avvocato Stefano Savi spiega che "la Presidenza è oggi più un

peso che un onore". Il governatore sospeso sembra pensare alle dimissioni,

ma non intende decidere da solo, vuole parlare con gli alleati. E con una

istanza presentata al giudice, chiede di potere incontrare il vicepremier e

ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini e i due assessori regionali fedelissimi Giacomo Giampedrone e Marco

Scajola. Il leader della Lega sarà a Genova lunedì per un convegno del Mit sulle grandi opere, ma non è detto che

l'incontro possa avvenire già quel giorno. I confronti serviranno per fissare la linea da seguire in Regione e a questo

punto non è escluso che si possa iniziare a parlare anche del futuro del governatore e delle sue eventuali dimissioni.

"E' chiaro che oggi per me la poltrona di Presidente è maggiormente un peso che un onore. Forse sarebbe stato più

facile, fin da subito, sbattere la porta, con indignazione, al solo sospetto - scrive Toti a Savi -...Non mi spaventa

rinunciare ad un ruolo a cui pure sono legato...". "Vedo come una liberazione poter ridare la parola agli elettori.... ma

la Presidenza non è un bene personale...Nei prossimi giorni, con il permesso dei magistrati, tornerò ad incontrarmi

con gli amici del movimento politico, gli alleati... E le scelte che faremo saranno per il bene della Liguria". In attesa

degli incontri, la Liguria vive una fase di grande incertezza, da un lato il pressing del Centrosinistra e del M5S che

tornano a chiedere le dimissioni di Toti, dall'altro l'esitazione dietro alla calma apparente del centrodestra indeciso sul

da farsi dopo che lo stesso Toti ha annunciato la volontà di non ricandidarsi. Senza dimenticare che i tempi

dell'annunciato ricorso in Cassazione dell'avvocato del presidente 'sospeso' allungheranno l'attesa fino al prossimo

autunno. Fa pressione il Pd: "Non si tratta di una questione di garantismo o giustizialismo, ma di prendere

oggettivamente atto che la presidenza di Toti non può proseguire e che il centrodestra ligure e nazionale

(Sito) Ansa
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non può tenere in ostaggio una Regione intera" dichiara l'europarlamentare ligure del Partito Democratico e

capodelegazione uscente Brando Benifei. "Dal Riesame sono emerse valutazioni pesantissime, che fanno riflettere

profondamente sulla stagione politica totiana, una stagione di malgoverno che ora si conclude nel peggiore dei modi,

con un'istituzione immobile in attesa che Meloni, Salvini e Tajani capiscano come uscire da questa situazione

gravissima. È un arroccamento al potere inaccettabile, che i cittadini sapranno giudicare. È proprio ai cittadini che va

data la parola tornando al voto". Ma il deputato e coordinatore regionale di Fratelli d'Italia in Liguria Matteo Rosso,

portavoce del partito più votato alle ultime elezioni europee in Liguria, continua a difendere a spada tratta il

governatore aprendo alla possibilità di "un altro incontro tra Toti e i coordinatori regionali del centrodestra" perché

sarebbe "un'occasione importante per capire cosa vuole fare". "Non so se si può andare avanti così fino a fine

legislatura, - commenta Rosso - ma sicuramente la fine legislatura non dipende solo da noi dipende anche dal

presidente Toti, vorremmo parlare con lui". Pd, M5S e Avs preparano intanto una manifestazione unitaria in piazza a

Genova con i leader Elly Schlein, Giuseppe Conte, Nicola Fratoianni e Angelo Bonelli per chiedere le dimissioni di Toti

e lanciare un'alleanza elettorale sul modello del fronte popolare francese. "Sul candidato abbiamo delle disponibilità e

sarà scelto con gli alleati, - ribadisce il segretario regionale del Partito Democratico Davide Natale - se la situazione

degenera dovremo farlo in tempi più brevi, se invece il centrodestra vuole trascinarsi fino al 2025 avremo più tempo,

è una situazione delicata e non vogliamo sbagliare la mossa, noi qualsiasi tipo di proposta la decideremo insieme agli

alleati". Sono disponibilità civiche? "No. Non è assolutamente detto", replica Natale.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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Genova: nuova diga foranea, consorzio Pergenova Breakwater verso posa terzo cassone

Roma, 15 lug. (Adnkronos) - Nel cantiere di Vado Ligure proseguono

ininterrottamente i lavori per la realizzazione della nuova diga foranea di

Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo della città prevista

a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone è un processo complesso che,

in questa fase, richiede in media 20 giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-

blocchi che comporranno l'opera è solo una delle numerose attività che il

Consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, sta portando avanti

senza sosta su più fronti, per puntare al completamento dell'opera entro

novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni,

compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12

da inizio lavori.Nella costruzione della diga, il consorzio sta lavorando con

metodologie innovative, sul piano tecnologico, della sicurezza e della

sostenibilità, per superare con successo, in maniera tempestiva ed in continua

collaborazione con le autorità, le sfide poste dal progetto: da quelle operative

e meteorologiche in un cantiere in mare aperto a quelle geologiche dei fondali,

fino a quelle logistiche per garantire a tutti i terminalisti le migliori condizioni di

fruizione dello spazio interno alla diga. Il cassone in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che comporranno i primi 4km

dei 6km complessivi dell'opera, si legge in una nota, è realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel porto di Vado

Ligure e misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in larghezza, con un peso di circa 10mila

tonnellate. Costruiti in cemento armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno posati uno

accanto all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga. In parallelo alla preparazione per l'affondo dei

prossimi blocchi, il Consorzio procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle

fondamenta della diga.Ad oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi

6.000 colonne sommerse. Proprio per quest'attività, è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la

messa in opera di una grande chiatta (tecnicamente una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la

produzione. Vanno avanti le lavorazioni per la barriera di protezione del cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta

da 5 cassoni, affiancati l'uno all'altro, di dimensioni più contenute rispetto a quelli che andranno a formare lo

sbarramento principale. In concomitanza, continuano le attività di bonifica bellica in acque profonde. Il cantiere vede in

uso particolari soluzioni all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema marino. La diga rappresenta un'opera rilevante

nell'ambito del piano di investimenti infrastrutturali che candidano la città a diventare un grande hub logistico per il

commercio in Europa. L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto -

realizzato dal consorzio guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure
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al 25%, Fincosit al 25% e Sidra al 10% - coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà

complessivamente circa 1.000 persone, e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori.

Affari Italiani

Genova, Voltri



 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 4 4 4 0 0 0 3 § ]

Webuild, verso la posa del terzo cassone della diga foranea di Genova

GENOVA (ITALPRESS) - Nel cantiere di Vado Ligure proseguono

ininterrottamente i lavori per la realizzazione della nuova diga foranea di

Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo della città prevista

a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone è un processo complesso che,

in questa fase, richiede in media 20 giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-

blocchi che comporranno l'opera è solo una delle numerose attività che il

Consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, sta portando avanti

senza sosta su più fronti, per puntare al completamento dell'opera entro

novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni,

compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12

da inizio lavori.Nella costruzione della diga, il consorzio sta lavorando con

metodologie innovative, sul piano tecnologico, della sicurezza e della

sostenibilità, per superare con successo, in maniera tempestiva ed in continua

collaborazione con le autorità, le sfide poste dal progetto: da quelle operative

e metereologiche in un cantiere in mare aperto a quelle geologiche dei fondali,

fino a quelle logistiche per garantire a tutti i terminalisti le migliori condizioni di

fruizione dello spazio interno alla diga.Il cassone in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che comporranno i primi 4km dei

6km complessivi dell'opera, è realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel porto di Vado Ligure e misura 21,7 metri in

altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in larghezza, con un peso di circa 10mila tonnellate. Costruiti in cemento

armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno posati uno accanto all'altro sul basamento

sommerso per dare forma alla diga.In parallelo alla preparazione per l'affondo dei prossimi blocchi, il Consorzio

procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della diga. Ad oggi sono

state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi 6.000 colonne sommerse. Proprio

per quest'attività, è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la messa in opera di una grande

chiatta (tecnicamente una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la produzione. Vanno avanti le

lavorazioni per la barriera di protezione del cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta da 5 cassoni, affiancati

l'uno all'altro, di dimensioni più contenute rispetto a quelli che andranno a formare lo sbarramento principale. In

concomitanza, continuano le attività di bonifica bellica in acque profonde. Il cantiere vede in uso particolari soluzioni

all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema marino.La diga rappresenta un'opera rilevante nell'ambito del piano di

investimenti infrastrutturali che candidano la città a diventare un grande hub logistico per il commercio in Europa.

L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto - realizzato dal consorzio

guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure al 25%,
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Fincosit al 25% e Sidra al 10% - coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà complessivamente

circa 1.000 persone, e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori. -foto ufficio stampa Webuild-

(ITALPRESS).mgg/com15-Lug-24 17:23.
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Genova, Toti incontra Salvini: l'ok della Procura, ora manca il sì del Gip

Se il Gip del capoluogo ligure lo consentirà, Toti incontrerà il Salvini: "Conto di

incontrarlo il prima possibile e parleremo di futuro" L'incontro Toti-Salvini

potrebbe farsi, manca solo l'ok del gip di Genova. Salvini vuole parlare con il

presidente della Regione di "futuro", ma anche del porto di Genova La procura

di Genova ha dato parere positivo all'istanza con cui la difesa di Giovanni Toti ,

il governatore ligure agli arresti domiciliari dallo scorso 7 maggio con l' accusa

di corruzione , ha chiesto di incontrare il vicepremier e ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini e i due assessori regionali Giacomo Giampedrone

e Marco Scajola. Sulla richiesta del difensore, l'avvocato Stefano Savi, deve

ora pronunciarsi il giudice delle indagini preliminari di Genova . I confronti

politici serviranno a Toti per decidere anche su come proseguire il lavoro in

Regione dopo la decisione del Riesame di lasciarlo ai domiciliari. LEGGI

ANCHE: Salvini: "Ergastolano libero e in fuga mentre Toti è ai domiciliari,

mondo al contrario" Come riporta l'agenzia di stampa Ansa , il vicepresidente

del Consiglio e ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini si è dimostrato felice

dell'incontro: "Conto di incontrare Toti il prima possibile", e " parleremo di

futuro . È strano tenere agli arresti per mesi un governatore eletto e stimato dai cittadini, che tanto ha fatto per la sua

terra. Di solito, in carcere, ci si va dopo una condanna e dopo un processo , non prima". E ha aggiunto: " Conto di

andare a parlare con Toti di lavoro . Ampliare il porto di Genova significa dare più lavoro, il porto di Genova è una

ricchezza per tutta Italia, può diventare uno dei primi porti europei, spero che nessuno voglia bloccare lo sviluppo del

porto di Genova , quindi incontrerò Toti il prima possibile, spero. Noi non stiamo ragionando di elezioni in Liguria,

stiamo lavorando per amministrare la Regione". LEGGI ANCHE: Liguria, Toti vede la sua giunta: il primo faccia a

faccia dopo l'arresto.
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Webuild, verso la posa del terzo cassone della diga foranea di Genova

Visualizzazioni: GENOVA (ITALPRESS) - Nel cantiere di Vado Ligure

proseguono ininterrottamente i lavori per la realizzazione della nuova diga

foranea di Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo della

città prevista a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone è un processo

complesso che, in questa fase, richiede in media 20 giorni. Quella per la

realizzazione dei maxi-blocchi che comporranno l'opera è solo una delle

numerose attività che il Consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild

, sta portando avanti senza sosta su più fronti, per puntare al completamento

dell'opera entro novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10

cassoni, compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un

totale di 12 da inizio lavori. Nella costruzione della diga, il consorzio sta

lavorando con metodologie innovative, sul piano tecnologico, della sicurezza e

della sostenibilità, per superare con successo, in maniera tempestiva ed in

continua collaborazione con le autorità, le sfide poste dal progetto: da quelle

operative e metereologiche in un cantiere in mare aperto a quelle geologiche

dei fondali, fino a quelle logistiche per garantire a tutti i terminalisti le migliori

condizioni di fruizione dello spazio interno alla diga. Il cassone in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che comporranno i

primi 4km dei 6km complessivi dell'opera, è realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel porto di Vado Ligure e

misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in larghezza, con un peso di circa 10mila tonnellate.

Costruiti in cemento armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno posati uno accanto

all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga. In parallelo alla preparazione per l'affondo dei prossimi

blocchi, il Consorzio procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della

diga. Ad oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi 6.000 colonne

sommerse. Proprio per quest'attività, è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la messa in

opera di una grande chiatta (tecnicamente una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la

produzione. Vanno avanti le lavorazioni per la barriera di protezione del cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta

da 5 cassoni, affiancati l'uno all'altro, di dimensioni più contenute rispetto a quelli che andranno a formare lo

sbarramento principale. In concomitanza, continuano le attività di bonifica bellica in acque profonde. Il cantiere vede in

uso particolari soluzioni all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema marino. La diga rappresenta un'opera rilevante

nell'ambito del piano di investimenti infrastrutturali che candidano la città a diventare un grande hub logistico per il

commercio in Europa. L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto -

realizzato dal consorzio guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure
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al 25%, Fincosit al 25% e Sidra al 10% - coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà

complessivamente circa 1.000 persone, e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori. -foto ufficio stampa

Webuild- (ITALPRESS).
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Nuova diga: quasi pronto il terzo cassone, entro fine anno saranno 12 in fondo al mare

A poco più di un anno dall'inizio dei lavori, realizzate quasi seimila colonne

sommerse nel fondale marino e posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia

Nel cantiere di Vado Ligure proseguono i lavori per la realizzazione della nuova

diga foranea di Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo

della città prevista a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone, in questa

fase, richiede in media venti giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-blocchi

che comporranno l'opera è solo una delle numerose attività che il Consorzio

PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, sta portando avanti senza sosta

su più fronti, per puntare al completamento dell'opera entro novembre 2026.

Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni, compreso il cassone che

verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12 da inizio lavori. Il cassone

in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che comporranno i primi 4 km dei 6 km

complessivi dell'opera, è realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel porto di

Vado Ligure e misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in

larghezza, con un peso di circa 10mila tonnellate. Costruiti in cemento armato,

i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno posati uno

accanto all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga. In parallelo alla preparazione per l'affondo dei

prossimi blocchi, il consorzio procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle

fondamenta della diga. Ad oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi

seimila colonne sommerse. Proprio per quest'attività è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la

messa in opera di una grande chiatta (tecnicamente una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la

produzione. In concomitanza, continuano le attività di bonifica bellica in acque profonde. Il cantiere vede in uso

particolari soluzioni all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema marino. L'opera garantirà l'ingresso nel porto d i

Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto (realizzato dal consorzio guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri

Infrastructure al 25%, Fincosit al 25% e Sidra al 10%) coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà

complessivamente circa mille persone e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori.
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Paolo Emilio Signorini verso i domiciliari: via libera dalla procura

La decisione della gip è attesa nelle prossime ore. Ok anche per gli incontri di

Giovanni Toti con esponenti politici Paolo Emilio Signori dovrebbe lasciare il

carcere di Marassi, dove è rinchiuso dallo scorso 7 maggio, per andare ai

domiciliari. La decisione della gip Paola Faggioni è attesa nelle prossime ore,

ma intanto la procura ha dato parere favorevole. Signorini dovrebbe scontare i

domiciliari dopo che dalla famiglia è stato messo a disposizione un

appartamento dove potrà scontare la pena. L'ex presidente dell'Autorità

Portuale, assistito dagli avvocati Enrico e Mario Scopesi, aveva tentato la

carta dei domiciliari in una precedente istanza alla Gip e in un'altra al Riesame ,

che aveva bocciato il ricorso proprio perché non erano stati indicati luoghi

ritenuti adatti per poterli scontare. La procura ha dato anche parere favoreli ai

nuovi incontri con esponenti politici richiesto nelle scorse ore da Giovanni Toti,

tramite il suo avvocato Stefano Savi.

Genova Today

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.genovatoday.it/cronaca/corruzione-signorini-carcere-domiciliari.html


 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 4 4 4 0 0 2 4 § ]

Salvini a Genova: "Spero che l'inchiesta si concluda in fretta e non blocchi i cantieri"

E sulla Gronda aggiunge: "Ho detto ad Autostrade che non è una possibilità, è

un dovere che hanno nei confronti dei liguri e degli italiani, anche se i costi

sono aumentati" Non poteva non commentare l'inchiesta sulla corruzione che

sta scuotendo la Liguria il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, oggi a

Genova per "L'Italia del sì", convegno sulle grandi opere alle Stazioni

Marittime. Anche perché più volte si è fatto il suo nome quando si ipotizzavano

nuovi incontri per il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, agli arresti

domiciliari da maggio. Toti non ha visto Salvini oggi, ma proprio nelle scorse

ore è arrivato il parere favorevole della procura ai nuovi incontri con esponenti

politici: "Toti conto di incontrarlo il prima possibile - ha detto il ministro - e

parleremo di futuro. È strano tenere agli arresti per mesi un governatore eletto

e stimato dai cittadini che tanto ha fatto per la sua terra: di solito in carcere ci

vai per una condanna e dopo un processo, non prima". Ma a Toti verrà chiesto

di dimettersi? Salvini taglia corto: "Conto di andare a parlare di lavoro. Non

stiamo ragionando di elezioni ma stiamo lavorando per amministrare la

Regione Liguria. Oggi c'è il presidente facente funzioni, ci sono tanti sindaci.

Per me andare avanti e portare avanti tutti i cantieri aperti a Genova e in Liguria è un dovere, non un hobby". Neanche

su un'eventuale candidatura del suo vice Edoardo Rixi alle eventuali elezioni anticipate si sbilancia: "Non parliamo di

elezioni, c'è un governatore eletto". Salvini sulla Gronda: "Costi aumentati, ma è un dovere di Aspi nei confronti dei

liguri" A proposito di cantieri e opere, Salvini ha parlato della Gronda specificando che dovrà pagarla interamente

Aspi, anche se i costi sono aumentati: da 4,2 miliardi di euro (stima del 2018) per 72 km, 25 gallerie e 37 viadotti, si

parla ora di più di 6 miliardi anche se le cifre esatte sono ancora da calcolare. "Ho detto ad Autostrade - ha detto il

ministro - che la Gronda non è una possibilità, è un dovere che hanno nei confronti dei liguri e degli italiani. È chiaro

che i costi sono aumentati, però una parte dei miliardi che coloro che gestiscono le autostrade incassano coi pedaggi

vada reinvestita in manutenzione e nuove opere mi sembra naturale. Il nostro obiettivo è che la società privata

Autostrade per l'Italia metta i soldi necessari per quest'infrastruttura utile per togliere traffico e inquinamento e portare

ricchezza in Liguria". Ha poi ripetuto: "Oggi stanno ancora stimando di quanto sono aumentati i costi. Però coi se e

coi ma non si fa nulla". E ancora, Salvini fa il punto sulle grandi opere a Genova: "Il Terzo Valico ha i lavori in corso e

si arriverà in un'ora in treno da Milano a Genova, siamo in attesa della posa del terzo cassone sulla Diga, il tunnel

subportuale andrà a bando e poi ci sono tante opere come il collegamento tra la stazione Principe e la stazione

marittima di cui verrà firmato oggi il protocollo, poi c'è il collegamento con l'aeroporto e il Waterfront". Su Toti: "La
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caccia alle streghe non fa bene a nessuno" A margine dell'appuntamento, Salvini ha parlato di "caccia alle streghe"

nei confronti del presidente della Regione Liguria Toti. Una caccia che "non fa bene a nessuno. Se qualcuno ha

sbagliato, è giusto che paghi. Però, guardare con sospetto sia gli imprenditori che i sindaci che gli amministratori

fermerebbe il Paese". Toti rimane ai domiciliari nonostante le istanze presentate: "Che ci sia pericolo di fuga non

penso che riguardi Toti, che sia pericolo di inquinamento delle prove dopo tre o quattro anni di intercettazioni mi

sembra curioso, e anche la reiterazione del reato con tutto quello che è accaduto mi sembra l'ultima delle cose che

chiunque avrebbe intenzione di fare". Per questo, aggiunge il ministro, "siccome il codice penale prevede queste tre

fattispecie per tenere agli arresti qualcuno, che gli abbiano confermato gli arresti è curiosa come cosa". Poi aggiunge

"spero che nessuno voglia fermare lo sviluppo del porto di Genova". In merito all'inchiesta, prosegue Salvini, "se un

finanziamento è lecito, non vedo dove sia il problema. Semmai i problemi riguardano la corruzione. Io per mestiere

incontro centinaia di imprenditori e parto dal presupposto di avere a che fare con una persona perbene, non chiedo la

fedina penale. In questi anni si sta vivendo un rinascimento che Genova e la Liguria aspettavano da decenni. C'è una

quantità di investimento pubblico senza precedenti e le inchieste speriamo si concludano in fretta senza tenere in

sospeso l'intera regione per mesi e mesi, senza bloccare lo sviluppo di Genova e tutti i cantieri di cui parliamo oggi".
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È GIUNTA AL TERMINE L'EDIZIONE 2024 DI PROGETTO M.A.R.E.

L'INIZIATIVA IDEATA DA FONDAZIONE CVC - CENTRO VELICO

CAPRERA ETS CON LA COLLABORAZIONE SCIENTIFICA DI ONE

OCEAN FOUNDATION Con l'obiettivo di fare ricerca e monitorare la salute

del Mar Mediterraneo, e quello di divulgare la cultura della sostenibilità, questa

edizione ha coinvolto 17 ricercatori e 8 università: 61 sono stati gli

avvistamenti, tra cui pesci luna, capodogli e grampi, 10 sono stati i campioni di

DNA ambientale raccolti e 54 i campioni di zooplancton prelevati. Con la

Marina Militare, partner storico dell'iniziativa, Fondazione CVC-Centro Velico

Caprera ETS ha appena siglato un accordo a lungo termine per la formazione

sportiva, la cura e la divulgazione della cultura del mare. Dopo aver toccato

dieci tappe nel Mar Mediterraneo occidentale, con partenza e arrivo a La

Maddalena, lo scorso 6 luglio si è conclusa la terza edizione del progetto

M.A.R.E. (acronimo di Marine Adventure For Research & Education),

promosso dal la Fondazione CVC - Centro Vel ico Caprera ETS in

collaborazione con One Ocean Foundation e il patrocinio della Marina Militare,

della Guardia Costiera, della Regione Sardegna e la certificazione ASVIS,

Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile. La Missione di monitoraggio della salute dell'ambiente marino sta

acquisendo sempre maggiore rilevanza a livello internazionale e quest'anno il catamarano One di 54 piedi è

approdato anche in Francia e Spagna per raccogliere e analizzare dati sull'inquinamento del mare e sulla biodiversità

marina. «La nostra Fondazione - spiega Stefano Crosta, Presidente della Fondazione CVC - Centro Velico Caprera

ETS - è nata per dare continuità nella trasmissione della cultura marinara e della passione per il mare, che ha

permesso nei 57 anni di attività del Centro Velico Caprera, di formare oltre 170 mila allieve e allievi. L'amore ed il

rispetto per il mare ci ha consentito di allargare gli orizzonti, inaugurando un filone di ricerca innovativo grazie alle

partnership con prestigiosi atenei accademici, sempre più numerosi. Quest'anno, all'interno del progetto M.A.R.E.,

l'imbarcazione One ha ospitato per più di due mesi biologi e ricercatori di Università italiane, tra cui anche la

prestigiosa Stazione Zoologica Anton Dohrn, facoltà straniere e istituzioni tra cui la Marina Militare e Guardia

Costiera. M.A.R.E. si sta trasformando in una piattaforma di studio e in un punto di riferimento per il mondo

scientifico, oltre che in un mezzo di sensibilizzazione e rispetto per la salvaguardia di questo ambiente. La nostra

storia è iniziata a Caprera e proprio qui torniamo, per riprendere con una visione ambiziosa sul futuro, che passa dai

temi di collaborazione, diffusione e conoscenza. Chi come noi è attento a questo ecosistema, non può che avere a

cuore e sentire la responsabilità dell'Educazione, parola chiave del nostro manifesto e passaggio imprescindibile. Una

missione che è stata capace di attirare quest'anno nuovi alleati: Shiseido, Fondazione Deutsche Bank Italia e

Workness Club, e di confermare storiche partnership come quelle con Yamamay e Toio, presenti
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per il terzo anno consecutivo, come appunto la Marina Militare, con cui abbiamo siglato di recente un importante

accordo di collaborazione nei settori della formazione sportiva, della cura e divulgazione della cultura del mare.

Un'intesa che rappresenta un passo fondamentale nella promozione delle comunità marittime e scientifiche, la

protezione dell'ambiente e la promozione degli sport acquatici legati al mare, in particolare l'attività velica, e che

rafforza la collaborazione già consolidata di M.A.R.E., forte di valori comuni». «La nostra sintonia con la Fondazione

CVC-Centro Velico Caprera ETS è profonda», afferma l'ammiraglio Antonio Natale Comandante del Comando

Scuole della Marina Militare. «Un esempio tangibile è quello del Progetto M.A.R.E., cui fin dalla prima edizione, nel

2022, la Marina Militare ha dato il patrocinio e un supporto concreto. Quest'anno un Ufficiale biologo ha affiancato

l'équipe scientifica della missione per portare avanti le attività di ricerca e campionamento a bordo del catamarano

One». «Per la Fondazione l'accordo conferma l'importanza del lavoro svolto in oltre mezzo secolo, soprattutto in

tema di educazione e formazione. A beneficiarne sarà l'intera cultura marinara del nostro Paese», precisa Stefano

Crosta, «in questa stagione avremo alcuni allievi delle Scuole della Marina impegnati nei nostri corsi di vela a Caprera

e stiamo pensando, insieme alla Marina Militare, a come arricchire l'accordo con ulteriori iniziative». L'approccio

scientifico Le prime due edizioni del progetto M.A.R.E. testimoniano l'importanza del lavoro svolto con oltre 3mila

miglia navigate e 200 ospiti a bordo che hanno partecipato a una serie di studi diventati oggetto di divulgazione,

articoli scientifici e tesi di laurea. La trasmissione a un vasto pubblico, l'analisi degli ambienti marini e gli incontri con le

autorità nazionali e internazionali per la condivisione di una carta comune sulle migliori pratiche da adottare sono i tre

obiettivi principali del progetto che riguarda un ecosistema prezioso. Il Mar Mediterraneo, che occupa meno dell'1%

della superficie di mari e oceani, accoglie circa il 10% delle specie marine conosciute, rappresentando così un

patrimonio inestimabile di biodiversità. Ma è anche un tesoro fragile, essendo un bacino semichiuso dalle dimensioni

ridotte risulta estremamente vulnerabile agli impatti antropici come l'inquinamento marino, i cambiamenti climatici e il

traffico navale. I risultati raccolti nei primi due anni, grazie al supporto scientifico del partner One Ocean Foundation,

non solo hanno fornito le basi per una continuazione del progetto, che a oggi rappresenta un "unicum" nel mondo della

ricerca in relazione al Mar Mediterraneo, ma hanno attratto una rosa di sostenitori sempre più illustri. «Anche

quest'anno siamo estremamente soddisfatti dei risultati ottenuti con il progetto M.A.R.E. La nostra collaborazione con

la Fondazione CVC - Centro Velico Caprera ETS ha permesso di raggiungere importanti traguardi scientifici e di

sensibilizzazione sulla protezione dell'ambiente marino. La terza edizione ha confermato l'efficacia della nostra

missione, ampliando le attività di monitoraggio e ricerca sul Mar Mediterraneo occidentale», dichiara Riccardo

Bonadeo, Presidente di One Ocean Foundation. «I dati raccolti durante il progetto M.A.R.E. 2024 appaiono molto

interessanti: 61 avvistamenti, di cui pesci luna, capodogli e grampi, oltre a 10 campioni di DNA ambientale e 54

campioni di zooplancton. A breve inizieranno le analisi per determinare lo stato di contaminazione del Mediterraneo
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occidentale così come la biodiversità marina, confrontando i dati con le altre due edizioni», dichiara Ginevra

Boldrocchi, Coordinatrice Scientifica del progetto M.A.R.E. di One Ocean Foundation. I numeri di questa edizione

Dopo aver navigato nel 2022 attraverso il Mar Tirreno, per spostarsi nel 2023 nel Mar Adriatico, quest'anno il

catamarano è partito dalla Sardegna per toccare le città di Savona e Nizza, Marsiglia, Port-Argèles, Barcellona, Ibiza,

Minorca, Ajaccio e quindi tornare a Santa Teresa di Gallura e poi a La Maddalena per un totale di 71 giorni e oltre

2.000 miglia navigate. Hanno preso parte al progetto 17 ricercatori da 8 università e sono stati organizzati 5 eventi

divulgativi. One Ocean Foundation ha raccolto 10 campioni di DNA ambientale, e 54 campioni di zooplancton per

valutare la presenza di inquinanti, sono state effettuate 37 registrazioni acustiche sottomarine e 61 avvistamenti di

fauna marina. A questi numeri si aggiungono i dati raccolti dai ricercatori e le ricercatrici provenienti dalle altre

università, in particolare: 5 rilevamenti di bioacustica, 97 campioni di eDNA, 83 campioni di acqua e 6 di aria.

Complessivamente il progetto ha coinvolto direttamente oltre 100 persone salite a bordo tra equipaggio, ricercatori,

partner e biologi della Marina Militare e della Guardia Costiera. I partner La missione ha attirato fin dalla prima

edizione realtà che, condividendone i valori, hanno scelto di diventarne alleati, fra cui Yamamay presente per il terzo

anno consecutivo come Founding Partner. Quest'anno si sono aggiunti Shiseido come Main Partner, Fondazione

Deutsche Bank Italia come Institutional Partner e Workness Club, Technical Partner che affianca lo "storico" Toio.

«Siamo estremamente orgogliosi di aver collaborato con il progetto M.A.R.E. per la spedizione del 2024. Questa

collaborazione sottolinea l'impegno di Shiseido in Europa a sostenere la ricerca scientifica volta a preservare

l'ecosistema marino. Capire con precisione quali inquinanti influenzano i nostri mari, i loro livelli e il loro impatto è una

risorsa inestimabile per le future innovazioni nell'industria cosmetica. Ci permette di migliorare continuamente le

formulazioni dei nostri prodotti anno dopo anno, riducendo al minimo la nostra impronta ecologica e salvaguardando il

pianeta a noi caro.» dichiara Romain Carrega EMEA Prestige Director Shiseido. «Il catamarano ONE è approdato

sull'isola di Caprera dopo il terzo viaggio di Marine Research and Education nel mare Mediterraneo. Nella bellezza e

semplicità di questa isola, sponsor, velisti, scienziati del mare, giornalisti, influencer, studenti e appassionati ci siamo

ritrovati per ringraziare reciprocamente del percorso fatto insieme alla scoperta del mare e di noi stessi, con la fiducia

e l'immensa speranza di proteggere il mare e lasciare una natura migliore alle future generazioni. Yamamay conferma

la propria partecipazione alla prossima Marine Adventure nel 2025!» dichiara Barbara Cimmino, Head of Corporate

Social Responsibility & Innovation Yamamay. «L'esperienza sul catamarano di Fondazione CVC è stata straordinaria.

L'equipaggio, i ricercatori e i biologi a bordo, che ho supportato nella raccolta dei campioni e che hanno illustrato a

me e agli altri ospiti i loro progetti, mi hanno trasmesso una passione incredibile. Ho potuto anche sperimentare in

prima persona quanto è importante il ruolo che le fondazioni private come la nostra possono giocare nel campo della

ricerca. Sono orgoglioso dell'impegno di Fondazione Deutsche Bank Italia sui progetti a sostegno della Blue

Economy come M.A.R.E.» dichiara Tommaso Gragnolati,
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Fondazione Deutsche Bank Italia. «Siamo orgogliosi di aver supportato per diversi anni l'importante progetto

M.A.R.E. Con l'iniziativa giunta al termine, desideriamo ringraziare tutto il team per la straordinaria dedizione

dimostrata. Siamo pronti a immergerci nei risultati di questo incredibile viaggio» dichiara Elena Laura Marketing

Manager Toio «Crediamo fermamente che proteggere il nostro ambiente marino sia fondamentale per noi stessi e per

il futuro delle nuove generazioni e del pianeta. La tutela del mare e del suo ecosistema inizia dalla conoscenza

approfondita delle sue dinamiche e della sua biodiversità e siamo quindi orgogliosi di aver sostenuto l'attività di

ricerca di progetto M.A.R.E. che riflette il nostro impegno che da sempre ci vede protagonisti verso la sostenibilità e

la tutela ambientale.» commenta il Cavaliere Sergio Filograna, Fondatore e ceo di Workness Club. EN THE 2024

EDITION OF PROJECT M.A.R.E. HAS CONCLUDED, THE INITIATIVE CREATED BY FONDAZIONE CVC -

CENTRO VELICO CAPRERA ETS WITH THE SCIENTIFIC COLLABORATION OF ONE OCEAN FOUNDATION

With the aim of researching and monitoring the health of the Mediterranean Sea and promoting sustainability culture,

this edition involved 17 researchers and 8 universities. There were 61 sightings, including mola mola, sperm whales,

and Risso's dolphin, 10 environmental DNA samples were collected, and 54 zooplankton samples were taken. In

collaboration with the Italian Navy, a historic partner of the initiative, Fondazione CVC - Centro Velico Caprera ETS

has recently signed a long-term agreement for sports training, care, and the promotion of marine culture. After ten

stops in the western Mediterranean, with departure and arrival in La Maddalena, the third edition of M.A.R.E. Project

(Marine Adventure For Research & Education) ended on July 6th, promoted by Fondazione CVC - Centro Velico

Caprera ETS in collaboration with One Ocean Foundation and under the patronage of the Italian Navy, the Coast

Guard, the Sardinia Region, and certified by ASVIS, the Italian Alliance for Sustainable Development. The mission to

monitor the health of the marine environment is gaining increasing international importance. This year, the 54-foot

catamaran One also docked in France and Spain to collect and analyze data on sea pollution and marine biodiversity.

«Our Foundation - explains Stefano Crosta, President of Fondazione CVC - Centro Velico Caprera ETS - was born to

continue the transmission of maritime culture and passion for the sea, which, over the 57 years of activity of the

Centro Velico Caprera, has allowed us to train more than 170,000 students. The love and respect for the sea have

enabled us to broaden our horizons, inaugurating an innovative research stream thanks to partnerships with

prestigious academic institutions, which are increasingly numerous. This year, as part of Project M.A.R.E., the One

vessel hosted for over two months biologists and researchers from Italian universities, including the prestigious Anton

Dohrn Zoological Station, as well as foreign faculties and institutions such as the Italian Navy and the Coast Guard.

M.A.R.E. is becoming a study platform and a reference point for the scientific community, as well as a means of

raising awareness and promoting respect for the protection of this environment. Our story began in Caprera, and it is

here that we return, with an ambitious vision for the future, which involves collaboration, dissemination, and knowledge.

Those of us who are attentive to this ecosystem cannot help but care about and feel the responsibility
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of education, a keyword in our manifesto and an essential step. A mission that has been able to attract new allies

this year, such as Shiseido, Fondazione Deutsche Bank Italia, and Workness Club, and to confirm historic

partnerships like those with Yamamay and Toio, present for the third consecutive year, as well as the Italian Navy, with

which we recently signed an important collaboration agreement in the fields of sports training, care, and the promotion

of marine culture. This agreement represents a crucial step in promoting maritime and scientific communities,

protecting the environment, and promoting water sports related to the sea, particularly sailing, and strengthens the

already established collaboration of M.A.R.E., based on shared values». a project in collaboration with «Our alignment

with Fondazione CVC-Centro Velico Caprera ETS is profound,» says Admiral Antonio Natale, Commander of the

Italian Navy's Naval Academy Command. «A tangible example is the M.A.R.E. Project, which, since its first edition in

2022, has received patronage and concrete support from the Italian Navy. This year, a naval officer-biologist joined

the scientific team of the mission to advance research and sampling activities on board the catamaran One». «For the

Foundation, the agreement confirms the importance of the work carried out over more than half a century, especially in

terms of education and training. «The entire maritime culture of our country will benefit from this» clarifies Stefano

Crosta «in this season, we will have some students from the Naval Academy participating in our sailing courses in

Caprera, and we are considering, together with the Italian Navy, how to enrich the agreement with additional

initiatives». The scientific approach The first two editions of the M.A.R.E. project demonstrate the importance of the

work carried out, with over 3,000 nautical miles navigated and 200 guests on board who participated in studies that

have become the subject of outreach, scientific articles, and theses. The dissemination to a broad audience, the

analysis of marine environments, and meetings with national and international authorities to share a common

framework for best practices are the three main objectives of the project, which concerns a valuable ecosystem. The

Mediterranean Sea, which covers less than 1% of the surface of seas and oceans, hosts approximately 10% of

known marine species, thus representing an invaluable treasure of biodiversity. However, it is also a fragile treasure;

being a semi-enclosed basin with reduced dimensions, it is extremely vulnerable to anthropogenic impacts such as

marine pollution, climate change, and maritime traffic. The results collected in the first two years, thanks to the

scientific support of partner One Ocean Foundation, have not only laid the groundwork for the continuation of the

project - now a unique case in Mediterranean research - but have also attracted an increasingly distinguished group of

supporters. «This year, we are extremely satisfied with the results achieved with the M.A.R.E. project. Our

collaboration with Fondazione CVC - Centro Velico Caprera ETS has allowed us to reach significant scientific and

awareness milestones regarding marine environmental protection. The third edition has confirmed the effectiveness of

our mission, expanding monitoring and research activities in the western Mediterranean», states Riccardo Bonadeo,

President of One Ocean Foundation. «The data collected during the M.A.R.E. 2024 project appears very interesting:

61 sightings, including Mola Mola, sperm whales, and Risso's
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dolphins, as well as 10 environmental DNA samples and 54 zooplankton samples. Soon, analyses will begin to

determine the state of contamination of the western Mediterranean and marine biodiversity, comparing the data with

the other two editions,» says Ginevra Boldrocchi, Scientific Coordinator of the M.A.R.E. project at One Ocean

Foundation. The numbers of this edition After sailing through the Tyrrhenian Sea in 2022 and moving to the Adriatic

Sea in 2023, this year the catamaran departed from Sardinia to visit the cities of Savona, Nice, Marseille, Port-

Argelès, Barcelona, Ibiza, Minorca, Ajaccio, and then returned to Santa Teresa di Gallura and finally to La Maddalena,

for a total of 71 days and over 2,000 nautical miles navigated. The project involved 17 researchers from 8 universities

and organized 5 outreach events. One Ocean Foundation collected 10 environmental DNA samples and 54

zooplankton samples to assess the presence of pollutants. Additionally, 37 underwater acoustic recordings and 61

sightings of marine fauna were made. In addition to these, data were collected by researchers from other universities,

including: 5 bioacoustic surveys, 97 eDNA samples, 83 water samples, and 6 air samples. Overall, the project directly

involved over 100 people, including crew members, researchers, partners, and biologists from the Italian Navy and the

Coast Guard. Partners From the first edition, the mission has attracted organizations that, sharing its values, have

chosen to become allies, including Yamamay, present for the third consecutive year as a Founding Partner. This year,

new partners include Shiseido as the Main Partner, Fondazione Deutsche Bank Italia as the Institutional Partner, and

Workness Club, a Technical Partner that joins the "historic" Toio. «We are immensely proud to have partnered with the

MARE project for 2024 expedition. This collaboration underscores Shiseido s commitment to Europe to support

scientific research aimed at preserving the marine ecosystem. Understanding precisely what polluants affect our seas

their levels, and their impact is an invaluable resource for future innovations in the cosmetics industry. It enables us to

continually enhance our product formulations year after year, while also minimizing our ecological footprint and

safeguarding the planet we hold dear.» Romain Carrega EMEA PRESTIGE DIRECTOR Shiseido. «The ONE

catamaran docked on the island of Caprera after the third Marine Research and Education journey in the

Mediterranean Sea. In the beauty and simplicity of this island, sponsors, sailors, marine scientists, journalists,

influencers, students, and enthusiasts gathered to thank each other for the journey undertaken together in discovering

the sea and ourselves, with the trust and immense hope of protecting the sea and leaving a better natural environment

for future generations. Yamamay confirms its participation in the next Marine Adventure in 2025!» declares Barbara

Cimmino, Head of Corporate Social Responsibility & Innovation at Yamamay. «The experience on the Fondazione

CVC catamaran was extraordinary. The crew, researchers, and biologists on board, whom I supported in sample

collection and who explained their projects to me and the other guests, conveyed an incredible passion. I was also

able to personally experience how important the role of private foundations like ours can be in the field of research. I

am proud of Fondazione Deutsche Bank Italia's commitment to projects supporting the Blue Economy like M.A.R.E.»

Tommaso Gragnolati, Fondazione Deutsche Bank Italia. «We are proud
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to have supported the important M.A.R.E. project for several years. As the initiative comes to an end, we would like

to thank the entire team for the extraordinary dedication they have shown. We are ready to dive into the results of this

incredible journey.» states Elena Laura, Marketing Manager at Toio. «We firmly believe that protecting our marine

environment is essential for ourselves, the future generations, and the planet. The protection of the sea and its

ecosystem starts with a thorough understanding of its dynamics and biodiversity, and we are therefore proud to have

supported the research activities of the M.A.R.E. project, which reflects our long-standing commitment to sustainability

and environmental protection.» comments Cavaliere Sergio Filograna, Founder and CEO of Workness Club.
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Oltre 420 posti disponibili per i nuovi corsi ITS dell'Accademia Italiana della Marina
Mercantile

Al via i nuovi avvisi di selezione dei corsi ITS gratuiti presso il principale

istituto italiano per la formazione marittima specializzata Genova - Dagli

Ufficiali di Coperta a quelli di Macchina, dai Commissari di Bordo ai Tecnici

Specializzati per l'Automazione Portuale. Sono oltre 420 le posizioni aperte

presso la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova,

principale istituzione nazionale per la formazione di alta specializzazione in

ambito marittimo e logistico, per i nuovi corsi ITS del 2024. L'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come

Fondazione ITS. Negli ultimi anni, il mondo della logistica ha riscontrato un

picco negativo di domande di personale specializzato. E per questo

l'Accademia ha ampliato i suoi orizzonti formativi, creando nuovi corsi ITS in

partnership con aziende leader del settore ferroviario, della logistica

intermodale, dell'ambito portuale e dei terminal container, con un tasso di

occupazione post diploma di circa il 95% in media. Oggi, lunedì 15 luglio, si

sono aperti gli avvisi di selezione dei corsi ITS - interamente gratuiti - per

diversi ambiti professionali del mondo della Blue Economy. Tutti i corsi,

disponibili su www.accademiamarinamercantile.it, sono gratuiti. Sono 6 le classi da 25 partecipanti aperte per il corso

ITS "Allievo Ufficiale di Coperta", mentre 2 sono quelle da "Allievo Ufficiale di Macchina". Restando nell'ambito

marittimo, vengono aperti i bandi per iscriversi al corso ITS "Costruttori" e "Shipmanager / Superintendent" (entrambi

con 22 posizioni aperte), ITS "Ferroviario" (25 posti disponibili), ITS "Gestione dei processi di automazione portuale

(22 posti disponibili), ITS "Logistica Internazionale" (25 posti disponibili), e ITS "Logistica Portuale e Intermodale".

Inoltre, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile ha aperto anche i nuovi percorsi di hôtellerie di bordo, mettendo

online i percorsi formativi relativi agli ITS "Commissario di Bordo" (25 posti disponibili), ITS "Pasticcere di Bordo" (22

posti), ITS "Tecnico dell'Ospitalità" (22 posti). Paola Vidotto, Direttore Generale dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile: "Il nuovo piano ministeriale per gli ITS premia il potenziamento delle strutture di alta formazione

professionale, e noi siamo pronti a cogliere la sfida. Il momento che viviamo, con un forte mismatching fra domanda

e offerta di lavoro, ci deve spingere verso una riflessione profonda sul tipo di strumenti formativi che vogliamo

mettere a regime per la crescita economica e sociale. Credo che un'offerta così vasta, con centinaia di posti a

disposizione per obiettivi di professionalità elevate, vada a rispondere con efficacia alle necessità delle oltre 100

aziende di cui siamo partner".
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Croce (Assagenti): non fermare la realizzazione delle grandi infrastrutture

Diga di Genova, Terzo Valico e gronda autostradale - sottolinea - sono opere

essenziali Il neo presidente dell'associazione degli agenti marittimi di Genova

ha evidenziato la necessità di procedere con la realizzazione delle grandi

infrastrutture che interessano la Liguria, la cui prosecuzione potrebbe essere

messa in forse anche, ma non solo da questa, dall'inchiesta per corruzione che

ha portato ad arresti, tra cui quello del presidente dell'ente regionale, Giovanni

Toti, posto agli arresti domiciliari. «La priorità - ha spiegato Gianluca Croce -

sono le grandi infrastrutture e nessuno può permettersi il lusso o avocarsi in

diritto di bloccarle o di posticiparle nel tempo, perché in quel caso ne dovrà

rispondere alla collettività intera e specialmente a quei giovani che vedranno

andare deluse le loro aspettative di lavoro, occupazione e crescita sociale

nella città in cui sono nati nonché dall'unico settore che ha effettive e

riconosciute potenzialità di crescita e di sviluppo. Non è certo nostra

competenza e tantomeno nostra volontà - ha precisato - formulare giudizi su

inchieste o istituzioni, ma è nostro interesse prioritario affermare che la

macchina non si può e non si deve fermare. Ci riferiamo in particolare a tre

opere strategiche rispetto alla cui realizzabilità avevamo ottenuto e pretendiamo oggi di ottenere nuovamente precise

garanzie sui tempi e sull'entrata in servizio. La diga - ha specificato riferendosi alla realizzazione della nuova diga del

porto del capoluogo ligure - a detta di tutti gli esperti internazionali è l'unico strumento in grado di far compiere al porto

di Genova quell'upgrading che oggi più che mai è indispensabile in un Mediterraneo in cui si stanno ridisegnando rotte

e commerci. Confermiamo quindi la nostra fiducia nel sindaco Bucci che ha la responsabilità commissariale sulla diga

e che contiamo possa ripetere il miracolo Genova compiuto con la ricostruzione del ponte Morandi». «La seconda

opera strategica - ha aggiunto Croce - è certamente il Terzo Valico e chiediamo alle istituzioni di aprire da subito un

tavolo di coordinamento che consenta di accelerare bruscamente i tempi di realizzazione del quadruplicamento delle

linee da Tortona a Milano per rendere davvero efficace il collegamento fra il porto di Genova, il capoluogo lombardo e

Torino. Infine la gronda autostradale. Chiunque transiti attraverso il casello di Genova ovest sa perfettamente quanto il

sistema autostradale ligure di collegamento con l'hinterland industriale piemontese e lombardo viaggi pericolosamente

sulla lama del rasoio di un blackout In questi giorni sono tornate a circolare voci circa la necessità di reperire fondi e

finanziamenti che oggi non sarebbero disponibili. Il governo ha dimostrato con la concentrazione di investimenti del

PNRR proprio sulla Liguria e sul porto di Genova di aver compreso pienamente la strategicità di questi interventi;

adesso non possiamo perderci per strada. Il tema dei collegamenti fra porto e le aree oltre Appennino è di importanza
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davvero strategica anche per il sistema industriale e produttivo più importante del sud Europa».
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CROCE - ASSAGENTI: "NON SI PUÒ E NON SI DEVE FERMARE LA MACCHINA DELLE
GRANDI INFRASTRUTTURE"

Lo abbiamo detto più volte e lo confermiamo anche adesso perché crediamo

fermamente che quello che abbiamo sostenuto sia giusto e rispecchi una reale

necessità non solo della nostra regione, della nostra città e del nostro porto,

ma della più importante area produttiva e logistica del Sistema Italia La priorità

sono le grandi infrastrutture e nessuno può permettersi il lusso o avocarsi in

diritto di bloccarle o di posticiparle nel tempo, perché in quel caso ne dovrà

rispondere alla collettività intera e specialmente a quei giovani che vedranno

andare deluse le loro aspettative di lavoro, occupazione e crescita sociale

nella città in cui sono nati nonché dall'unico settore che ha effettive e

riconosciute potenzialità di crescita e di sviluppo Non è certo nostra

competenza e tantomeno nostra volontà formulare giudizi su inchieste o

Istituzioni, ma è nostro interesse prioritario affermare che la macchina non si

può e non si deve fermare. Ci riferiamo in particolare a tre opere strategiche

rispetto alla cui realizzabilità avevamo ottenuto e pretendiamo oggi di ottenere

nuovamente precise garanzie sui tempi e sull'entrata in servizio. La diga, a

detta di tutti gli esperti internazionali, è l'unico strumento in grado di far

compiere al porto di Genova quell'upgrading che oggi più che mai è indispensabile in un Mediterraneo in cui si stanno

ridisegnando rotte e commerci. Confermiamo quindi la nostra fiducia nel Sindaco Bucci che ha la responsabilità

commissariale sulla diga e che contiamo possa ripetere il miracolo Genova compiuto con la ricostruzione del ponte

Morandi. La seconda opera strategica è certamente il Terzo Valico e chiediamo alle Istituzioni di aprire da subito un

tavolo di coordinamento che consenta di accelerare bruscamente i tempi di realizzazione del quadruplicamento delle

linee da Tortona a Milano per rendere davvero efficace il collegamento fra il porto di Genova, il capoluogo lombardo e

Torino. Infine la gronda autostradale. Chiunque transiti attraverso il casello di Genova ovest sa perfettamente quanto il

sistema autostradale ligure di collegamento con l'hinterland industriale piemontese e lombardo viaggi pericolosamente

sulla lama del rasoio di un blackout In questi giorni sono tornate a circolare voci circa la necessità di reperire fondi e

finanziamenti che oggi non sarebbero disponibili. Il Governo ha dimostrato con la concentrazione di investimenti del

PNRR proprio sulla Liguria e sul porto di Genova di aver compreso pienamente la strategicità di questi interventi;

adesso non possiamo perderci per strada. Il tema dei collegamenti fra porto e le aree oltre Appennino è di importanza

davvero strategica anche per il sistema industriale e produttivo più importante del sud Europa. Nell'assumere la carica

di Presidente di Assagenti mi sono posto più volte l'interrogativo su quali dovessero essere le priorità per la categoria

degli Agenti Marittimi che rappresento; la risposta che mi sono dato è quella di non abbassare la guardia e

conservare, ribadendolo in ogni sede, il nostro
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ruolo di sentinella ma anche di parte attiva a supporto degli organi istituzionali, dell'interesse complessivo sul tema

infrastrutture del cluster marittimo così come di quella fetta importante dell'economia nazionale che rappresentiamo.
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420 posti disponibili all'Accademia della Marina Mercantile di Genova

Aperti gli avvisi di selezione per ufficiali di coperta, macchina, commissari di

bordo e tecnici dell'automazione Dagli Ufficiali di Coperta a quelli di Macchina,

dai Commissari di Bordo ai Tecnici Specializzati per l'Automazione Portuale.

Sono oltre 420 le posizioni aperte presso la Fondazione Accademia Italiana

della Marina Mercantile di Genova, principale istituzione nazionale per la

formazione di alta specializzazione in ambito marittimo e logistico, per i nuovi

corsi ITS del 2024. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005

e riconosciuta come Fondazione ITS, in un settore che negli ultimi anni ha

riscontrato un picco negativo di domande di personale specializzato. E per

questo l'Accademia ha ampliato i suoi orizzonti formativi creando nuovi corsi

ITS in partnership con aziende leader del settore ferroviario, della logistica

intermodale, dell'ambito portuale e dei terminal container, con un tasso di

occupazione post diploma di circa il 95 per cento in media. Lunedì 15 luglio

sono stati aperti gli avvisi di selezione dei corsi ITS per diversi ambiti

professionali del mondo della Blue Economy. Tutti i corsi, disponibili sul sito

dell'Accademia , sono gratuiti. Sono 6 le classi da 25 partecipanti aperte per il

corso ITS "Allievo Ufficiale di Coperta", mentre 2 sono quelle da "Allievo Ufficiale di Macchina". Restando nell'ambito

marittimo, vengono aperti i bandi per iscriversi al corso ITS "Costruttori" e "Shipmanager / Superintendent" (entrambi

con 22 posizioni aperte), ITS "Ferroviario" (25 posti disponibili), ITS "Gestione dei processi di automazione portuale

(22 posti disponibili), ITS "Logistica Internazionale" (25 posti disponibili), e ITS "Logistica Portuale e Intermodale".

Inoltre, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile ha aperto anche i nuovi percorsi di hôtellerie di bordo, mettendo

online i percorsi formativi relativi agli ITS "Commissario di Bordo" (25 posti disponibili), ITS "Pasticcere di Bordo" (22

posti), ITS "Tecnico dell'Ospitalità" (22 posti). Come spiega Paola Vidotto, direttore generale dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile: «Il nuovo piano ministeriale per gli ITS premia il potenziamento delle strutture di alta

formazione professionale, e noi siamo pronti a cogliere la sfida. Il momento che viviamo, con un forte mismatching

fra domanda e offerta di lavoro, ci deve spingere verso una riflessione profonda sul tipo di strumenti formativi che

vogliamo mettere a regime per la crescita economica e sociale. Credo che un'offerta così vasta, con centinaia di

posti a disposizione per obiettivi di professionalità elevate, vada a rispondere con efficacia alle necessità delle oltre

100 aziende di cui siamo partner». Condividi Tag formazione Articoli correlati.
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Webuild, verso la posa del terzo cassone della diga foranea di Genova

GENOVA (ITALPRESS) - Nel cantiere di Vado Ligure proseguono

ininterrottamente i lavori per la realizzazione della nuova diga foranea di

Genova, con la posa del terzo cassone nel fondale al largo della città prevista

a fine luglio. La realizzazione di ogni cassone è un processo complesso che,

in questa fase, richiede in media 20 giorni. Quella per la realizzazione dei maxi-

blocchi che comporranno l'opera è solo una delle numerose attività che il

Consorzio PerGenova Breakwater, guidato da Webuild , sta portando avanti

senza sosta su più fronti, per puntare al completamento dell'opera entro

novembre 2026. Entro fine 2024 è prevista la posa di altri 10 cassoni,

compreso il cassone che verrà posato a fine mese, arrivando a un totale di 12

da inizio lavori. Nella costruzione della diga, il consorzio sta lavorando con

metodologie innovative, sul piano tecnologico, della sicurezza e della

sostenibilità, per superare con successo, in maniera tempestiva ed in continua

collaborazione con le autorità, le sfide poste dal progetto: da quelle operative

e metereologiche in un cantiere in mare aperto a quelle geologiche dei fondali,

fino a quelle logistiche per garantire a tutti i terminalisti le migliori condizioni di

fruizione dello spazio interno alla diga. Il cassone in lavorazione, il terzo degli oltre 90 che comporranno i primi 4km

dei 6km complessivi dell'opera, è realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel porto di Vado Ligure e misura 21,7

metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25 metri in larghezza, con un peso di circa 10mila tonnellate. Costruiti in

cemento armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno posati uno accanto all'altro sul

basamento sommerso per dare forma alla diga. In parallelo alla preparazione per l'affondo dei prossimi blocchi, il

Consorzio procede con il versamento del materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della diga. Ad

oggi sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate quasi 6.000 colonne sommerse.

Proprio per quest'attività, è stato previsto il potenziamento dei macchinari impiegati con la messa in opera di una

grande chiatta (tecnicamente una barge), che ha affiancato il pontone già in uso per triplicare la produzione. Vanno

avanti le lavorazioni per la barriera di protezione del cantiere di Vado Ligure, composta a sua volta da 5 cassoni,

affiancati l'uno all'altro, di dimensioni più contenute rispetto a quelli che andranno a formare lo sbarramento principale.

In concomitanza, continuano le attività di bonifica bellica in acque profonde. Il cantiere vede in uso particolari soluzioni

all'avanguardia nel rispetto dell'ecosistema marino. La diga rappresenta un'opera rilevante nell'ambito del piano di

investimenti infrastrutturali che candidano la città a diventare un grande hub logistico per il commercio in Europa.

L'opera garantirà l'ingresso nel porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto - realizzato dal consorzio

guidato da Webuild al 40%, con Fincantieri Infrastructure al 25%,
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Fincosit al 25% e Sidra al 10% - coinvolge oggi 230 persone, tra diretti e di terzi, e impiegherà complessivamente

circa 1.000 persone, e oltre 130 imprese della filiera coinvolte da inizio lavori. -foto ufficio stampa Webuild-

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Diga foranea di Genova, entro fine anno la posa di dodici cassoni

ROMA (ITALPRESS) - Nel cantiere di Vado Ligure proseguono i lavori per la

realizzazione della nuova diga foranea di Genova, con la posa del terzo

cassone nel fondale al largo della città, prevista a fine luglio. Il Consorzio

PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, prevede di completare l'opera

entro novembre 2026. Il cassone, il terzo degli oltre 90 che comporranno i

primi 4 dei 6 km complessivi dell'opera, è realizzato nei cantieri galleggianti

allestiti nel porto di Vado, è alto 21,7 metri, lungo 40 metri e largo 25, per un

peso di circa 10mila tonnellate. Entro fine di quest'anno saranno posati in

totale 12 cassoni. In parallelo il Consorzio procede con il versamento del

materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della diga. Finora

sono state posate oltre 1,5 milioni di tonnellate di ghiaia e sono state realizzate

quasi 6.000 colonne sommerse. Il tutto nel rispetto dell'ecosistema marino. La

diga è una delle opere che candidano la città a diventare un grande hub

logistico europeo per il commercio e garantirà l'ingresso nel porto di Genova

di navi lunghe fino a 400 metri. Fonte immagini: Webuild abr/mrv.
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Inchiesta Toti, Signorini verso i domiciliari

La figlia dell'ex presidente dell'autorità portuale ha offerto due domicili. Attesa

su revoca domiciliari a Spinelli. Dai pm parere positivo per incontro presidente

Toti con il ministro e i due fedelissimi Giampedrone e Salvini GENOVA - Il

parere positivo dei magistrati, due domicili formalmente offerti dai familiari nel

centro storico di Genova e in Valle d'Aosta: per questo l'ex presidente di

autorità portuale Paolo Emilio Signorini dopo oltre due mesi di detenzione nel

carcere di Marassi potrebbe essere scarcerato e ottenere i domiciliari. La

decisione potrebbe essere depositata entro mercoledì dal Gip Paola Faggioni.

E' una delle novità nell'inchiesta sulla corruzione in Liguria. L'altra riguarda

l'imprenditore Aldo Spinelli, per i pm il grande corruttore di Toti e Signorini:

entro domani i giudici del Riesame decideranno se revocare gli arresti

domiciliari. In questo caso il parere dei pm è stato negativo. Da palazzo filtra

che i magistrati come già in precedenza hanno dato parere positivo a tre

incontri politici richiesta dal presidente Giovanni Toti nella casa di Ameglia

dove è ai domiciliari per incontrare gli assessori regionali Giampedrone e

Scajola e il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini.

PrimoCanale.it
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Salvini a Genova, momento particolare ma non si fermi lo sviluppo delle infrastrutture

Lo ha affermato il vicepremier e ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini

parlando alla Stazione Marittima Ponte dei Mille di Genova "Per la Liguria è

Rai News
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parlando alla Stazione Marittima Ponte dei Mille di Genova "Per la Liguria è

momento un po' particolare ma non sono abituato a rinviare e a far finta di

niente: rispetto le inchieste in corso ma il mio impegno è che le inchieste non

fermino lo sviluppo infrastrutturale di Genova e della Liguria . Il futuro del primo

porto italiano non può dipendere da altre categorie politiche o parapolitiche".

Lo ha affermato il vicepremier e ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini

parlando alla Stazione Marittima Ponte dei Mille di Genova, in occasione di un

appuntamento de "L'Italia dei Sì 2023-2032 - Progetti e grandi opere in Italia",

la presentazione itinerante dei progetti infrastrutturali per l'Italia. Conto di

incontrare Toti il prima possibile" e "parleremo di futuro. E' strano tenere agli

arresti per mesi un governatore eletto e stimato dai cittadini, che tanto ha fatto

per la sua terra. Di solito in carcere ci si va dopo una condanna e dopo un

processo, non prima". "Conto di andare a parlare con Toti di lavoro. Ampliare il

porto di Genova significa dare più lavoro, il porto di Genova è una ricchezza

per tutta Italia, può diventare uno dei primi porti europei, spero che nessuno

voglia bloccare lo sviluppo del porto di Genova, quindi incontrerò Toti il prima possibile, spero. Noi non stiamo

ragionando di elezioni in Liguria, stiamo lavorando per amministrare la Regione". "Conto che anche a Genova la

sovrintendenza dia il suo contributo allo sviluppo della città" nel caso del tunnel subportuale di Genova , "un'opera

fondamentale da 1 miliardo di investimento". Ha affermato il vicepremier e ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini.

"In Italia quando scavi trovi qualcosa - ha ricordato - l'approccio intelligente è mettere in sicurezza quello che trovi

senza bloccare l'infrastrutturazione e lo sviluppo di un territorio".

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/07/salvini-a-genova-momento-particolare-ma-non-si-fermi-lo-sviluppo-delle-infrastrutture--c8c79e68-d342-498c-a93e-3a2e2c1402fd.html
https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/07/salvini-a-genova-momento-particolare-ma-non-si-fermi-lo-sviluppo-delle-infrastrutture--c8c79e68-d342-498c-a93e-3a2e2c1402fd.html
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Assagenti, Gianluca Croce: "non si può fermare la macchina delle grandi infrastrutture"

Lug 15, 2024 Genova - Lo abbiamo detto più volte e lo confermiamo anche

adesso perché crediamo fermamente che quello che abbiamo sostenuto sia

giusto e rispecchi una reale necessità non solo della nostra regione, della

nostra città e del nostro porto, ma della più importante area produttiva e

logistica del Sistema Italia. La priorità sono le grandi infrastrutture e nessuno

può permettersi il lusso o avocarsi in diritto di bloccarle o di posticiparle nel

tempo, perché in quel caso ne dovrà rispondere alla collettività intera e

specialmente a quei giovani che vedranno andare deluse le loro aspettative di

lavoro, occupazione e crescita sociale nella città in cui sono nati nonché

dall'unico settore che ha effettive e riconosciute potenzialità di crescita e di

sviluppo. Non è certo nostra competenza e tantomeno nostra volontà

formulare giudizi su inchieste o Istituzioni, ma è nostro interesse prioritario

affermare che la macchina non si può e non si deve fermare. Ci riferiamo in

particolare a tre opere strategiche rispetto alla cui realizzabilità avevamo

ottenuto e pretendiamo oggi di ottenere nuovamente precise garanzie sui

tempi e sull'entrata in servizio. La diga, a detta di tutti gli esperti internazionali,

è l'unico strumento in grado di far compiere al porto di Genova quell'upgrading che oggi più che mai è indispensabile

in un Mediterraneo in cui si stanno ridisegnando rotte e commerci. Confermiamo quindi la nostra fiducia nel Sindaco

Bucci che ha la responsabilità commissariale sulla diga e che contiamo possa ripetere il miracolo Genova compiuto

con la ricostruzione del ponte Morandi. La seconda opera strategica è certamente il Terzo Valico e chiediamo alle

Istituzioni di aprire da subito un tavolo di coordinamento che consenta di accelerare bruscamente i tempi di

realizzazione del quadruplicamento delle linee da Tortona a Milano per rendere davvero efficace il collegamento fra il

porto di Genova, il capoluogo lombardo e Torino. Infine la gronda autostradale. Chiunque transiti attraverso il casello

di Genova ovest sa perfettamente quanto il sistema autostradale ligure di collegamento con l'hinterland industriale

piemontese e lombardo viaggi pericolosamente sulla lama del rasoio di un blackout In questi giorni sono tornate a

circolare voci circa la necessità di reperire fondi e finanziamenti che oggi non sarebbero disponibili. Il Governo ha

dimostrato con la concentrazione di investimenti del PNRR proprio sulla Liguria e sul porto di Genova di aver

compreso pienamente la strategicità di questi interventi; adesso non possiamo perderci per strada. Il tema dei

collegamenti fra porto e le aree oltre Appennino è di importanza davvero strategica anche per il sistema industriale e

produttivo più importante del sud Europa. Nell'assumere la carica di Presidente di Assagenti mi sono posto più volte

l'interrogativo su quali dovessero essere le priorità per la categoria degli Agenti Marittimi che rappresento; la risposta

che mi sono dato è quella di non abbassare la guardia e conservare,
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ribadendolo in ogni sede, il nostro ruolo di sentinella ma anche di parte attiva a supporto degli organi istituzionali,

dell'interesse complessivo sul tema infrastrutture del cluster marittimo così come di quella fetta importante

dell'economia nazionale che rappresentiamo.

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 4 4 3 9 9 8 5 § ]

E' tempo di trasformare le casette colorate di Calata Paita in 'Groove': così la movida arriva
al mare

Venerdì 19 l'inaugurazione della nuova zona, che vedrà grandi protagonisti a

partire da questa estate. Stand di food and beverage, poi area disco e tanto

sport in attesa del waterfront La movida spezzina si avvicina sempre più al

mare e dopo gli approdi degli ultimi anni del Pin e, più recentemente, di Doc

Show, si arriva finalmente a pochi centimetri dall'acqua. Anche la porzione di

Calata Paita già ritornata agli usi cittadini, prenderà vita con il il nuovo spazio

urbano di Porta Paita. Un luogo che impareremo a chiamare "Groove" e che a

partire da venerdì 19 luglio aprirà finalmente i battenti con una serie di iniziative

che saranno accompagnate dalle attività di food and beverage gestite da

imprenditori locali e non. 'Groove' sarà aperto tutto l'anno in orario continuato,

dalle 8 del mattino alle 2 di notte durante i mesi estivi e in orari da definire per

quanto riguarda le altre stagioni. Oltre 5mila metri quadrati di spazi che gli

spezzini hanno per ora soltanto assaggiato in alcuni eventi o chi lo frequenta

nel giro del jogging quotidiano o per una partita di basket a cielo aperto. Uno

spazio che opererà da una posizione cruciale, prossimo a Piazza Europa e

strategico punto di approdo per i crocieristi, in arrivo o partenza dal terminal di

Largo Fiorillo che nel 2023 ha ospitato 700mila presenze. Come noto all'interno della recuperata area che guarda

Molo Garibaldi, saranno presenti varie attività che potranno accogliere gli spezzini e i turisti che potranno gustarsi

un'esperienza a due passi dal mare. "È un progetto che abbiamo voluto anni fa, la città aveva bisogno di nuovi spazi

per la movida", ha spiegato il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini nella conferenza stampa organizzata

nell'auditorium "Giorgio S. Bucchioni" dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "Disporre di 5000

metri quadrati di spazio era un obiettivo importante. Un anno fa firmammo l'accordo al castello San Giorgio con il

presidente della Regione Toti, l'Autorità portuale, il Demanio e tutti i soggetti competenti. È un seme per il futuro della

città. Calata Paita sta avendo interventi importanti, con il presidente Sommariva abbiamo chiesto un regalo per la

città". Peracchini ricorda l'eterno rapporto non idilliaco tra la città e il porto e per questo "dovevamo invertire il trend e

lo abbiamo fatto con tante iniziative. Ringrazio il presidente del porto, per la città questa è una grande opportunità. E

tanti auguri a chi andrà ad operare in zona perché sia un successo", conclude il primo cittadino. Lo stesso primo

cittadino, in sinergia con l'Adsp, inquadra questo spazio come "la versione sportiva del Pin, dove praticare sport

all'aperto, spettacoli, passare il tempo libero, in modo anche da gestire al meglio la movida". Sulla stessa lunghezza

d'onda quel Mario Sommariva : "Stiamo vivendo una fase storica di svolta per questa città e il porto è uno dei

principali protagonisti di questa svolta. Oggi abbiamo avviato la realizzazione del Piano regolatore vigente del porto

della Spezia,

Citta della Spezia
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che vede lo sviluppo del porto commerciale a levante e un porto turistico e urbano di Calata Paita a ponente.

Abbiamo voluto che uno spicchio di waterfront fosse fruibile sin da subito, il progetto è molto bello anche se non è

stato semplice portarlo a termine. Si porta un vento nuovo in città, si recupera un'area con un affaccio sul mare che

non c'era. È una anticipazione aspettando il waterfront, che avrà una impostazione differente poiché ad uso urbano e

non solo ricreativo-commerciale. Questo inizio è un augurio e un assaggio e sono lieto che si sia arrivati a questo

giorno". Il progetto si compone di area food & beverage, eventi e manifestazioni, solarium, area bimbini e un'area

arcade , con videogiochi d'epoca, flipper e calcio balilla per grandi e piccoli. Sarà anche uno spazio attento alla

sostenibilità visto che tutte le "casette colorate" saranno dotate di pannelli solari per la riduzione dei consumi da

carbonfossili mentre la raccolta sarà eclusivamente differenziata per il pubblico e un sistema di riduzione degli sprechi

e dei rifiuti. Diversi gli imprenditori locali che saranno impegnati a partire da questo venerdì nel nuovo spazio di Porta

Paita. Si passa da 'L'angolo dei sapori' , con le ricette della tradizione e i famosi ravioli di Coregna, ad ' Elena &

Bryan' , che propongono un mix di vitamine con frutta e verdura sempre freschi. Uno stand anche per 'Kebab House' ,

che proporrà agli avventori il celebre kebab in chiave gourmet , e il gruppo 'You Park' , con diverse varianti di panini

con la porchetta di Ariccia. Presente anche ' Un mare di fritto' , con specialità locali, 'Punto Pizza', 'Taqueria' e 'Mitili e

Mitili' , che propone i frutti del mare dei vivai di proprietà, oltre a 'Groove Drinks e Coffee', che metterà a disposizione

una lunga e selezionata lista di cocktail e non solo. "L'area sarà ricca di attività, di fondo c'è un concetto di piazza

libera e gli eventi saranno gratuiti per tutti, anche senza consumare", spiega Laura Porcile , portavoce del consorzio

'La Calata' che gestirà quest'area per i prossimi otto anni. "Per l'inaugurazione di venerdì avremo dodici musicisti

importanti, con show stile artisti di strada, e a seguire un djset di Radio A. Ad agosto avremo eventi teatrali, ci

saranno dj molto conosciuti che muovono molte persone. Avremo attività sportive gratuite, abbiamo avuto richieste e

siamo aperti a qualsiasi evento sportivo. A proposito di questo, riguardo il basket siamo già stati contattati". E a

proposito di sport, oltre al campo da pallacanestro, ci saranno attrezzi per il corpo libero per quei runner che

terminano la loro corsa proprio a pochi metri dal mare e, in collaborazione con la borgata marinara del Canaletto

vicina di casa, verranno organizzate attività sportive per adulti e ragazzi. Il 'solarium' nascerà nella pedana di 300

metri quadrati fronte-mare con sdraio, chaise longue, divani, tavolini bassi e ombrelloni per prendere il sole oppure

gustare un aperitivo in relax più vicini al palco e più lontani dall'area prettamente food. Dopo l'inaugurazione di venerdì

19, il giorno seguente altro djset con M Tave a partire dalle 23, domenica 21 luglio "Parole Liberate e Simone

Pietrucci djset". La piazza di "Groove" ospiterà manifestazioni e fiere organizzate in collaborazione con enti pubblici e

privati, oltre che associazioni. Tra l'altro ogni collaborazione è gradita e chi ha qualcosa da proporre potrà farlo

attraverso l 'email info@groovewaterfront.it. C'è anche un sito di Groove, raggiungibile all ' indirizzo

www.groovewaterfront.it. "Un'operazione fortemente voluta dall'amministrazione e in
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primis dal sindaco", ha aggiunto l'assessore Marco Frascatore , che in prima persona ha seguito la nascita del

nuovo spazio spezzino. "Siamo una città che sta cambiando il suo volto e dopo 132 anni ci siamo riappropriati di

oltre 5000 metri quadrati. Ci aiuterà nella gestione migliore della movida e potremmo presentare i prodotti della nostra

terra. È un momento storico, il waterfront cambierà in maniera definitiva la città". Del medesimo avviso anche

l'assessore regionale Giacomo Giampedrone : "Avere visione nella vita è un elemento fondamentale di sinergia per

arrivare a obiettivi importanti, che la Spezia sta raggiungendo. Questo, aspettando il waterfront, è un passo avanti

importante. Abbiamo fatto quello che era giusto fare, per restituire uno spazio alla città. Facciamo vivere un pezzo di

territorio che non siamo abituati a vivere. Ricordo lo scetticismo il giorno dell'inaugurazione di un anno fa, averci

creduto e aver trovato un gruppo imprenditoriale che vuole investire sul territorio è significativo. Dietro c'è tanto

lavoro, in sinergia con una visione che crede che questa città abbia una potenzialità inespressa verso il mare. Spezia

vive e sa vivere e speriamo sia un posto che faccia tendenza", spiega. Fondamentale anche il lavoro di

Confcommercio, che ha supportato le aziende del territorio per arrivare all'apertura. "Quando è stata presentata l'area,

Martina Riolino e Laura Porcile si sono presentate da me con un entusiasmo incredibile", spiega il direttore di

Confcommercio La Spezia, Roberto Martini . "Avevamo trovato delle difficoltà ma con il loro entusiasmo non

potevamo non dare una mano. Ci ha entusiasmato la volontà di coinvolgere imprese del territorio, non multinazionali.

Ci saranno aziende extra-spezzine, ma sono soddisfatto di essere qui. E sono sicuro che il consorzio avrà un ottimo

futuro". Il taglio del nastro è previsto per venerdì 19 luglio alle 18 per un'estate che servirà anche per comprendere

potenzialità e accorgimenti da ricordare in funzione dei prossimi anni quando si potrà programmare con calma quel

mix di quotidianità e stagionalità che è nell'essenza di questo luogo pronto a sbocciare.
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Toti, parere positivo della procura agli incontri con Salvini, Giampedrone e Scajola

Con la comunicazione del parere positivo da parte della procura di Genova si

avvicina per il presidente della Regione Giovanni Toti la possibilità di incontrare

il ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini e i due assessori

regionali Giacomo Giampedrone e Marco Scajola. Il via libera definitivo dovrà

però essere concesso dal giudice per le indagini preliminari Paola Faggioni,

che si esprimerà nel giro di pochi giorni. La richiesta del governatore ligure,

agli arresti domiciliari dal 7 maggio scorso con l'accusa di corruzione semplice

continuata, corruzione aggravata dall'aver agevolato la mafia e falso, era stata

depositata nei giorni scorsi dal suo avvocato Stefano Savi. Si attende nelle

prossime ore anche la decisione rispetto all'attenuazione della misura di

custodia in carcere per Paolo Emilio Signorini, ex presidente dell'Autorità di

sistema portuale ed ex amministratore delegato di Iren.

Citta della Spezia
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Mariangela D'abbraccio in Anima Latina

Mariangela D'abbraccio in Anima Latina ©Luigi Cerati Piazza Europa Cerca

sulla mappa La Spezia La Spezia Estate Festival continua lunedì 15 luglio alle

21.30 con Mariangela D Abbraccio , protagonista di Anima latina - Napoli

/BuenosAires Testi, poesie e canzoni del sud del mondo , per la regia di

Stefano Tavassi. Lo spettacolo raccoglie frammenti letterari e di teatro,

poesie, pensieri e soprattutto canzoni di autori italiani, spagnoli, portoghesi e

sudamericani che hanno in comune l'anima e la poetica della grande cultura

popolare, in un percorso emozionale da interprete, da attrice-cantante

Mariangela D Abbraccio , l'ultima grande Filumena Marturano, attrice tra le più

amate del teatro italiano, è accompagnata da uno straordinario pianista,

Massimiliano Gagliardi, in un repertorio che incrocia le profonde assonanze tra

le musiche popolari del mondo, con un forte riferimento alla figura delle grandi

chanteuses - Amália Rodrigues, Mercedes Sosa, Juliette Greco, Susana Lago

- ma propone anche canzoni napoletane e ballate di cantautori italiani. La

Spezia Estate Festival è promosso da Comune della Spezia e Società dei

Concerti ETS con il patrocinio di Regione Liguria e il sostegno di Fondazione

Carispezia e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Main sponsor Iren SpA; con il contributo di

MBDA, PA Digitale, BVLG Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana-Gruppo BCC ICCREA. Argomenti trattati La

Spezia Musica Spettacoli Teatro Acquista biglietti per Mariangela D'abbraccio in Anima Latina Newsletter Eventi

Resta aggiornato su tutti gli eventi a Genova e dintorni, iscriviti gratis alla newsletter Registrati.

MenteLocale

La Spezia

https://www.mentelocale.it/la-spezia/55431-mariangela-d-abbraccio-in-anima-latina.htm


 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 4 4 4 0 0 1 3 § ]

Calata Paita torna a disposizione degli spezzini

Dopo un anno di deserto da venerdì avrà nuova attività con un'animazione di

chioschi e di eventi Dopo un anno di deserto, si spera sia la volta buona.

Calata Paita, la prima area di waterfront a disposizione degli spezzini dopo

decenni , da venerdì avrà la sua anima, un'animazione di chioschi e di eventi a

cura di un consorzio di imprese che si è aggiudicato il bando per la gestione.

Per un anno l'attività non era partita, riducendo Calata Paita a una scatola

vuota con poca attrattività. Ora l'auspicio è di avere finalmente un'area vissuta

ogni giorno , d'estate come d'inverno, dopo un primo anno in cui la Calata è

stata usata solo per ospitare eventi particolari. Nel 1890 Calata Paita era

destinata proprio a funzioni urbane, prima di venire inglobata nel terminal

portuale. Voci: LAURA PORCILE (Consorzio La Calata), PIERLUIGI

PERACCHINI (sindaco La Spezia), MARIO SOMMARIVA (presidente autorità

portuale).
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Sbarcherà a Ravenna la nave Aita Mari con 34 migranti

Attesa per venerdì sera, a bordo anche una donna incinta. Dal 2022 è la

dodicesima imbarcazione ad attraccare nel porto romagnolo Ravenna è stata

individuata porto di sbarco per l'arrivo della nave "Aita Mari" battente bandiera

spagnola che ha a bordo 34 migranti di cui 2 donne, una in gravidanza e 2

minori accompagnati. L' arrivo è previsto al momento per venerdì 19 prossimo

in tarda serata , probabilmente presso la Banchina di Fabbrica Vecchia a

Marina di Ravenna La nave si trova attualmente a largo dell'isola di Malta a

circa 800 miglia marine da Ravenna. Per oggi pomeriggio il Prefetto Castrese

De Rosa ha convocato alle ore 17.00 una prima riunione del Tavolo di

Coordinamento con tutti gli Enti coinvolti per stabilire tempi e modalità per

l'accoglienza delle 34 persone a bordo Già stabilita la ripartizione : 8 a

Bologna , 3 a Ferrara, 4 a Forlì Cesena, 5 a Modena, 3 a Parma , 2 a

Piacenza, 4 a Reggio Emilia, 2 a Rimini e 3 a Ravenna. Sarà il 12esimo

sbarco di navi ONG al Porto di Ravenna , a partire dal 31 dicembre 2022.

Rai News
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Ancora uno sbarco al porto di Ravenna: arriva la Aita Mari con a bordo 34 migranti

e fare una scansione del le  carat ter is t iche del  d isposi t ivo a i  f in i

dell'identificazione, al fine di trattare dati personali come i tuoi dati di utilizzo

del sito, per le seguenti finalità: annunci e contenuti personalizzati, valutazione

degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti.

Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

La chiusura del banner con la X, imposta la navigazione con i soli cookie

tecnici.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/sbarco-porto-marina-aita-mari-34-migranti.html


 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 4 4 4 0 0 1 9 § ]

Nuovo sbarco di migranti a Ravenna: in arrivo la nave spagnola Aita Mari

L'arrivo è previsto venerdì 19 luglio, a bordo 34 persone con anche una donna

incinta Ravenna è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave Aita

Mari battente bandiera Spagnola che ha a bordo 34 migranti di cui 2 donne,

una in gravidanza e 2 minori accompagnati. L' arrivo è previsto al momento

per venerdì 19 prossimo in tarda serata, probabilmente presso la Banchina di

Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna La nave si trova attualmente a largo

dell'isola di Malta a circa 800 miglia marine da Ravenna. Per oggi pomeriggio il

Prefetto Castrese De Rosa ha convocato alle ore 17.00 una prima riunione del

Tavolo di Coordinamento con tutti gli Enti coinvolti per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza delle 34 persone a bordo. Già stabilita la

ripartizione: 8 a Bologna , 3 a Ferrara, 4 a Forlì Cesena, 5 a Modena, 3 a

Parma , 2 a Piacenza, 4 a Reggio Emilia, 2 a Rimini e 3 a Ravenna. Sarà il 12

sbarco di navi ONG al Porto di Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2024/07/15/nuovo-sbarco-di-migranti-a-ravenna-in-arrivo-la-nave-spagnola-aita-mari/
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Inaugurata la mostra di Erró, il maggior artista islandese vivente, alla Pallavicini 22 Art
Gallery di Ravenna. Resterà aperta fino al 4 agosto

Ascolta: "Bagnacavallo. Due serate di festa lungo il Canale Naviglio il 17 e il 18

luglio" Sabato 13 luglio nello spazio espositivo Pallavicini 22 Art Gallery è stata

inaugurata la mostra ERRO-R VACUI - Dialogo della pittura e di un islandese ,

un omaggio monografico al maggior artista islandese vivente, Guðmundur

Guðmundsson , in arte Erró per celebrarne il compleanno che si festeggerà il

prossimo 19 luglio. Sono in mostra i lavori acquisiti all'inizio degli anni '60 dal

collezionista ravennate Roberto Pagnani e oggi presenti nell' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani , curata dal figlio Giorgio e dal nipote Roberto: 5

grandi chine su carta intelata e uno smalto su tela, realizzati fra il 1960 e il

1961, che rispecchiano la matrice tardo surrealista della formazione di Erró. La

mostra, a cura di Roberto Pagnani e Silvia Pegoraro, resterà allestita fino al 4

agosto con apertura dal martedì al sabato feriali dalle 19 alle 22. Finissage

domenica 4 agosto dalle 19 alle 21. Ingresso libero. Documenta l'esposizione

un catalogo con testi di R. Pagnani Junior e S. Pegoraro, con un'accurata bio-

bibliografia dell'artista e con un contributo del Listasafn Reykjavíkur / Reykjavik

Art Museum che conserva la più ampia collezione di opere di Errò. L'evento,

promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con Spazio Espositivo

PALLAVICINI 22 Art Gallery, Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, Felsina Factory si avvale del Patrocinio di

Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna, Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, Accademia di Belle

Arti di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, del sostegno di SAGEM SRL e

del prezioso contributo di Listasafn Reykjavíkur / Reykjavik Art Museum.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2024/07/15/inaugurata-la-mostra-di-erro-il-maggior-artista-islandese-vivente-alla-pallavicini-22-art-gallery-di-ravenna-restera-aperta-fino-al-4-agosto/
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Ravenna Porto sicuro. In arrivo la nave ONG Aita Mari con a bordo 34 persone, tra cui una
donna incinta e due minori

Ravenna è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave AITA MARI

battente bandiera Spagnola che ha a bordo 34 migranti di cui 2 donne, una in

gravidanza e 2 minori accompagnati. Dalla Prefettura spiegano che l'arrivo è

previsto per venerdì 19 prossimo in tarda serata, probabilmente presso la

Banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna La nave si trova

attualmente a largo dell' isola di Malta a circa 800 miglia marine da Ravenna.

Per oggi pomeriggio il Prefetto Castrese De Rosa ha convocato alle ore 17

una prima riunione del Tavolo di Coordinamento con tutti gli Enti coinvolti per

stabilire tempi e modalità per l'accoglienza delle 34 persone a bordo. Già

stabilita la ripartizione: 8 a Bologna , 3 a Ferrara, 4 a Forlì Cesena, 5 a

Modena, 3 a Parma , 2 a Piacenza, 4 a Reggio Emilia, 2 a Rimini e 3 a

Ravenna. Sarà il 12 sbarco di navi ONG al Porto di Ravenna, a partire dal 31

dicembre 2022.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/07/15/ravenna-porto-sicuro-in-arrivo-la-nave-ong-aita-mari-con-a-bordo-34-persone-tra-cui-una-donna-incinta-e-due-minori/
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Ravenna Porto sicuro per l'arrivo della nave ONG AITA MARI con 34 persone a bordo

Ravenna è stata individuata Porto di sbarco per l'arrivo della nave AITA MARI

battente bandiera Spagnola che ha a bordo 34 migranti di cui 2 donne, una in

gravidanza e 2 minori accompagnati. L' arrivo è previsto al momento per

venerdì 19 prossimo in tarda serata, probabilmente presso la Banchina di

Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna La nave si trova attualmente a largo

dell'isola di Malta a circa 800 miglia marine da Ravenna. Per oggi pomeriggio il

Prefetto Castrese De Rosa ha convocato alle ore 17.00 una prima riunione del

Tavolo di Coordinamento con tutti gli Enti coinvolti per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza delle 34 persone a bordo. Già stabilita la

ripartizione: 8 a Bologna , 3 a Ferrara, 4 a Forlì Cesena, 5 a Modena, 3 a

Parma , 2 a Piacenza, 4 a Reggio Emilia, 2 a Rimini e 3 a Ravenna. Sarà il 12

sbarco di navi ONG al Porto di Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022. Si fa

seguito per ulteriori aggiornamenti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-porto-sicuro-per-larrivo-della-nave-ong-aita-mari-con-34-persone-a-bordo/
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RAVENNA: Migranti, venerdì arriva la Aita Mari con 34 a bordo

Ravenna è stata individuata come porto di sbarco per l'arrivo della nave 'Aita

Mari' battente bandiera spagnola con a bordo 34 migranti di cui due donne di

cui una in gravidanza e due minori accompagnati. L'arrivo è previsto al

momento per venerdì 19 prossimo in tarda serata, probabilmente presso la

banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna. Lo rende noto la Prefettura

di Ravenna. La nave si trova attualmente a largo dell'isola di Malta a circa 800

miglia marine dal capoluogo romagnolo. Per oggi pomeriggio il Prefetto

ravennate Castrese De Rosa ha convocato alle ore 17.00 una prima riunione

del tavolo di coordinamento con tutti gli enti coinvolti per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza delle 34 persone a bordo. Già stabilita la

ripartizione: 8 a Bologna , 3 a Ferrara, 4 a Forlì Cesena, 5 a Modena, 3 a

Parma , 2 a Piacenza, 4 a Reggio Emilia, 2 a Rimini e 3 a Ravenna. Si tratta

del dodicesimo sbarco di una nave ONG al Porto di Ravenna, a partire dal 31

dicembre 2022. (nella foto un precedente sbarco a Ravenna).

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/7/15/ravenna-migranti-venerdi-arriva-la-aita-mari-con-34-a-bordo
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EIB lends 90 million for sustainable expansion of the Port of Livorno

(AGENPARL) - lun 15 luglio 2024 Extraordinary Commissioner PRESS

RELEASE 2024-279-EN Livorno, 15 July 2024 EIB lends 90 million for

sustainable expansion of the Port of LivornoThe operations concern the

construction of the Darsena Europa container terminal. With current financing

totalling more than 1.5 billion, the EIB confirms its position as the main financer

of Italian port authorities. A 90 million financing agreement was signed today in

Livorno by European Investment Bank (EIB) Vice-President Gelsomina Vigliotti

and President of Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Luciano Guerrieri, in the presence of the President of the Tuscany Region

Eugenio Giani, the Mayor of Livorno Luca Salvetti, and Commander of port of

Livorno Gaetano Angora. The goal is to support the modernisation and

expansion of the Port of Livorno, helping to increase its productivity, safety,

and environmental sustainability. The funds made available by the EIB to

expand the Port of Livorno, which forms part of the Scandinavian-

Mediterranean corridor of the TEN-T network, will go towards the construction

of the Darsena Europa container terminal, a strategic project to accommodate

ships already operating in international traffic, to ensure the competitiveness of the Port of Livorno and safety of

navigation there. In concrete terms, the main operations involve the construction of new breakwaters and related

dredging activities, the definition of a containment area for sediment from dredging, and the construction of a new

access channel to the port's terminals. These infrastructure operations will not only help improve the efficiency and

safety of the port, but will also increase its resilience to potential future climate events, such as sea level rise. They will

also help improve the stability of the coastline thanks to the construction of a sand pipeline, which will be used for

future nourishment of the sandy coast located immediately north of the mouth of the Arno river's floodway. With this

investment, total EIB support for Italian ports now exceeds 1.5 billion, reinforcing the EU bank's role as the main

financer of Italian port authorities, a vital sector for connectivity and national and European economic development.

"This agreement further strengthens the EIB's commitment to supporting the expansion of Italian ports, which are key

to fostering the country's connectivity and competitiveness. The financing announced today will help make the Port of

Livorno a leading-edge hub of reference in the Mediterranean, improving its infrastructure, increasing its operational

capacity, and promoting technological innovation and environmental sustainability in the port sector," said EIB Vice-

President Gelsomina Vigliotti. "We are very proud of today's signature. This agreement not only demonstrates how

involved the leading EU financial institution is in the development of the Tuscan port but also indicates the strategic

value of the Darsena Europa project, which the government and the Tuscany

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/07/15/eib-lends-e90-million-for-sustainable-expansion-of-the-port-of-livorno/
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Region have acknowledged by giving full political and financial support to its implementation," said President of

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Luciano Guerrieri. Background information The European

Investment Bank (EIB) is the long-term lending institution of the European Union owned by its Member States. It

provides long-term financing for sound investments that contribute to EU policy. The Bank finances projects in four

priority areas: infrastructure, innovation, climate and environment, and small and medium-sized enterprises (SMEs). In

the past five years, the EIB Group has provided more than 58 billion in financing for projects in Italy. Press contacts

EIB: Website: http://www.eib.org/press Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.

Agenparl

Livorno
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Darsena Europa, Giani: "Impegno Bei dimostra rilevanza internazionale porto Livorno"

(AGENPARL) - lun 15 luglio 2024 Darsena Europa, Giani: "Impegno Bei

dimostra rilevanza internazionale porto Livorno" Il presidente a Livorno per la

firma dell'accordo finanziario fra la Banca europea degli investimenti e

l'Autorità portuale Scritto da Lorenza Berengo, lunedì 15 luglio 2024 alle 15:11

"E' un altro passo importante che dimostra come a livello europeo abbiamo

l'assoluta considerazione e il sostegno necessario all'intervento chiave della

legislatura che sto guidando. La firma di oggi fra l'Autorità Portuale e la Bei,

garantisce altri 90 milioni per realizzare la Darsena Europa che darà

l'opportunità a Livorno di essere al centro delle vie marittime internazionali più

rilevanti, con un pescaggio dello scalo che passerà dai 12 metri attuali ai 20

metri del progetto." A dirlo il presidente Eugenio Giani oggi a Livorno in

occasione dell'accordo di finanziamento del valore di 90 milioni di euro siglato

oggi a Livorno Da Gelsomina Vigliotti vice presidente della Banca europea per

gli investimenti, e Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità d i  Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale. Giani ha ricordato il massimo impegno

che la Regione mette per la realizzazione della Darsena Europa con oltre

200milioni di euro. "E' evidente - ha concluso Giani- quanto per noi sia rilevante investire in un progetto così strategico

che, attraverso il mare, assicura alla Toscana una grande prospettiva di crescita e rinascita per il futuro".

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/07/15/darsena-europa-giani-impegno-bei-dimostra-rilevanza-internazionale-porto-livorno/
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Dalla BEI 90 milioni di euro per l'espansione sostenibile del porto di Livorno

Visualizzazioni: AGIPRESS - Livorno,  15  lug l i o  2024  -  Sos tenere

l'ammodernamento e l'espansione del Porto di Livorno tramite interventi volti

ad aumentarne la produttività, sicurezza e sostenibilità ambientale. Questi

sono fra gli obiettivi principali dell'accordo di finanziamento dal valore di 90

milioni di euro siglato oggi a Livorno da Gelsomina Vigliotti, Vicepresidente

della Banca europea per gli investimenti (BEI), e Luciano Guerrieri, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, alla presenza

del Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, del Sindaco di Livorno

Luca Salvetti e del Comandante del Porto di Livorno Gaetano Angora. Le

risorse messe a disposizione dalla BEI per l'espansione del Porto di Livorno,

parte del corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T, contribuiranno

alla realizzazione della Darsena Europa, un progetto strategico per accogliere

le navi già oggi in servizio nei traffici internazionali, per assicurare la

competitività e la sicurezza della navigazione del porto d i  Livorno. Nel

dettaglio, gli interventi principali riguardano la costruzione di nuovi frangiflutti e

le relative attività di dragaggio, la definizione di un'area di contenimento per i

sedimenti di dragaggio e la realizzazione di un nuovo canale di accesso ai terminal del porto. Questi interventi

infrastrutturali non solo contribuiranno a migliorare l'efficienza e la sicurezza del porto, ma ne aumenteranno la

resilienza rispetto a potenziali futuri eventi climatici, come l'innalzamento del livello del mare. Inoltre, contribuiranno

migliorare la stabilità della linea di costa grazie alla costruzione di un sabbiodotto utile per futuri interventi di

ripascimento del litorale sabbioso posto immediatamente a nord della foce dello scolmatore del fiume Arno. Con

questo investimento, il sostegno complessivo della BEI ai porti italiani supera 1,5 miliardi di euro, rafforzando il ruolo

della banca dell'Unione europea come principale finanziatore delle Autorità Portuali Italiane, un settore vitale per la

connettività e lo sviluppo economico a livello nazionale ed europeo. "Questo accordo rafforza ulteriormente l'impegno

Agipress

Livorno
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connettività e lo sviluppo economico a livello nazionale ed europeo. "Questo accordo rafforza ulteriormente l'impegno

della BEI nel sostenere l'espansione dei porti italiani, fondamentali per promuovere la connettività e la competitività

del Paese," ha dichiarato Gelsomina Vigliotti, Vicepresidente della BEI. "Il finanziamento annunciato oggi contribuirà a

rendere il Porto di Livorno un hub di avanguardia di riferimento nel Mediterraneo, migliorandone le infrastrutture,

incrementando la capacità operativa e promuovendo l'innovazione tecnologica e la sostenibilità ambientale del settore

portuale." Siamo molto orgogliosi della firma di oggi" ha sottolineato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri. "L'accordo testimonia non soltanto la vicinanza della principale

istituzione finanziaria comunitaria allo sviluppo del porto

https://www.agipress.it/dalla-bei-90-milioni-di-euro-per-lespansione-sostenibile-del-porto-di-livorno/
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toscano ma rende anche evidente il valore strategico della Darsena Europa, un valore che il Governo e la Regione

Toscana hanno colto dando il pieno sostegno politico e finanziario alla sua realizzazione" ha aggiunto. Informazioni

generali: La Banca europea per gli investimenti (BEI) è l'istituzione finanziaria di lungo termine dell'Unione Europea ed

è di proprietà dei suoi Stati Membri. Eroga finanziamenti a lungo termine per investimenti validi al fine di contribuire

agli obiettivi strategici dell'UE. La Banca finanzia progetti in quattro settori prioritari: infrastrutture, innovazione, clima

e ambiente, piccole e medie imprese (PMI). Negli ultimi cinque anni, il Gruppo BEI ha erogato finanziamenti a favore

di progetti in Italia per più di 58 miliardi di euro. Agipress.

Agipress

Livorno



 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 4 4 4 0 0 3 3 § ]

Dalla BEI 90 milioni di euro per l'espansione sostenibile del porto di Livorno

. Gli interventi riguardano la realizzazione della Darsena Europa Con oltre 1,5

miliardi di euro di finanziamenti in essere, la BEI r si conferma il principale

finanziatore delle Autorità Portuali Italiane . Livorno, 15 luglio 2024 - Sostenere

l'ammodernamento e l'espansione del Porto di Livorno tramite interventi volti

ad aumentarne la produttività, sicurezza e sostenibilità ambientale. Questi

sono fra gli obiettivi principali dell'accordo di finanziamento dal valore di 90

milioni di euro siglato oggi a Livorno da Gelsomina Vigliotti, Vicepresidente

della Banca europea per gli investimenti (BEI), e Luciano Guerrieri, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, alla presenza

del Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, del Sindaco di Livorno

Luca Salvetti e del Comandante del Porto di Livorno Gaetano Angora. Le

risorse messe a disposizione dalla BEI per l'espansione del Porto di Livorno,

parte del corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T, contribuiranno

alla realizzazione della Darsena Europa, un progetto strategico per accogliere

le navi già oggi in servizio nei traffici internazionali, per assicurare la

competitività e la sicurezza della navigazione del porto d i  Livorno. Nel

dettaglio, gli interventi principali riguardano la costruzione di nuovi frangiflutti e le relative attività di dragaggio, la

definizione di un'area di contenimento per i sedimenti di dragaggio e la realizzazione di un nuovo canale di accesso ai

terminal del porto. Questi interventi infrastrutturali non solo contribuiranno a migliorare l'efficienza e la sicurezza del

porto, ma ne aumenteranno la resilienza rispetto a potenziali futuri eventi climatici, come l'innalzamento del livello del

mare. Inoltre, contribuiranno migliorare la stabilità della linea di costa grazie alla costruzione di un sabbiodotto utile per

futuri interventi di ripascimento del litorale sabbioso posto immediatamente a nord della foce dello scolmatore del

fiume Arno. Con questo investimento, il sostegno complessivo della BEI ai porti italiani supera 1,5 miliardi di euro,

rafforzando il ruolo della banca dell'Unione europea come principale finanziatore delle Autorità Portuali Italiane, un

settore vitale per la connettività e lo sviluppo economico a livello nazionale ed europeo. "Questo accordo rafforza

ulteriormente l'impegno della BEI nel sostenere l'espansione dei porti italiani, fondamentali per promuovere la

connettività e la competitività del Paese," ha dichiarato Gelsomina Vigliotti, Vicepresidente della BEI. "Il finanziamento

annunciato oggi contribuirà a rendere il Porto di Livorno un hub di avanguardia di riferimento nel Mediterraneo,

migliorandone le infrastrutture, incrementando la capacità operativa e promuovendo l'innovazione tecnologica e la

sostenibilità ambientale del settore portuale." Siamo molto orgogliosi della firma di oggi" ha sottolineato il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri. "L'accordo

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/dalla-bei-90-milioni-di-euro-per-l%E2%80%99espansione-sostenibile-del-porto-di-livorno/
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testimonia non soltanto la vicinanza della principale istituzione finanziaria comunitaria allo sviluppo del porto

toscano ma rende anche evidente il valore strategico della Darsena Europa, un valore che il Governo e la Regione

Toscana hanno colto dando il pieno sostegno politico e finanziario alla sua realizzazione" ha aggiunto. Informazioni

generali La Banca europea per gli investimenti (BEI) è l'istituzione finanziaria di lungo termine dell'Unione Europea ed

è di proprietà dei suoi Stati Membri. Eroga finanziamenti a lungo termine per investimenti validi al fine di contribuire

agli obiettivi strategici dell'UE. La Banca finanzia progetti in quattro settori prioritari: infrastrutture, innovazione, clima

e ambiente, piccole e medie imprese (PMI). Negli ultimi cinque anni, il Gruppo BEI ha erogato finanziamenti a favore

di progetti in Italia per più di 58 miliardi di euro.

Informatore Navale

Livorno
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La Bei assegna 90 milioni di finanziamento alla Darsena Europa

LIVORNO - 90 milioni di euro da restituire in 20 anni. È questo il finanziamento che la Bei, la Banca europea per gli
in

Giulia Sarti

LIVORNO 90 milioni di euro da restituire in 20 anni. È questo il finanziamento

che la Bei, la Banca europea per gli investimenti ha concesso all'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. Stamani la firma per

l'accesso al credito con tassi agevolati rispetto a quelli bancari e soprattutto,

come ha sottolineato il presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri, flessibile.

L'accesso ai fondi, fino a 90 milioni di euro, rende testimonianza che la

Darsena Europa è un opera valida e di interesse non solo cittadino, ma anche

italiano, se non europeo, considerato che il nostro porto è inserito nella rete

Ten-t. Se il tema dei finanziamenti, ricorda Guerrieri citando uno studio Espo,

è il più sentito dai porti europei, per l'Authority labronica questo significa

qualcosa come oltre 600 milioni, a cui oggi si aggiungono risorse per il

progetto originario della Darsena Europa e opere aggiuntive. Nello specifico

infatti l'indebitamento servirà per le opere marittime di difesa e dei dragaggi

previsti per completare l'opera. Rispetto a quanto previsto inizialmente,

qualcosa durante la strada è stato dovuto aggiustare: si è dovuta ad esempio

consolidare la cassa di colmata e ampliarla, modificare il percorso dei moli

foranei con il volume dei dragaggi che ha toccato i 16 milioni di metri cubi. Ecco dunque come sarà utilizzato il

finanziamento, opere impreviste, ma anche copertura dei prezzi aumentati per colpa dell'inflazione che nel 2022 e

soprattutto nel 2023, sottolinea Guerrieri ha picchiato molto duro. Con il percorso che ci ha portato fino a oggi, durato

tre anni, ci siamo predisposti alla sicura attuazione del progetto. Non è detto che le somme vengano effettivamente

usate, abbiamo almeno 36 mesi di tempo per poter decidere di farlo. L'AdSp aveva già da parte un tesoretto da circa

50 milioni che saranno anch'essi utilizzati per quelle spese che sono lievitate anche del 35-40% in più del previsto nel

corso dello scorso anno, ma che ci si augura possano scendere al decrescere dell'inflazione di quest'anno. Nel

dettaglio, gli interventi principali per i quali è stato sottoscritto il finanziamento riguardano la costruzione di nuovi

frangiflutti e le relative attività di dragaggio, la definizione di un'area di contenimento per i sedimenti di dragaggio e la

realizzazione di un nuovo canale di accesso ai terminal del porto. L'accelerazione degli ultimi 15 giorni Dopo il parere

di VIA del MASE a inizio Luglio il via libera al parere positivo, da parte della commissione competente alla verifica di

ottemperanza al progetto. Un ok importante dopo il giudizio positivo di compatibilità ambientale dell'11 Marzo scorso.

L'istanza di verifica di ottemperanza era stata presentata dal commissario straordinario dell'opera, il presidente

Guerrieri. Avevamo manifestato il timore che la Commissione non fosse in grado di concludere l'iter prima della

scadenza dei componenti. Così non è stato. L'iter si è concluso positivamente a distanza
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di poco meno di due mesi dall'avvio della procedura. Nel 2016 un altro finanziamento dalla Bei Altri 90 milioni erano

stati finanziati dalla stessa Bei nel 2016. Soldi che non sono stati utilizzati totalmente: Quel mutuo -spiega Guerrieri- è

stato poi ridotto a una cifra intorno ai 60 milioni, utilizzata quasi del tutto per alcune opere come la resecazione del

canale di accesso e la profilatura della banchina della torre del Marzocco (15 milioni circa), il magazzino MK (10

milioni) e diversi dragaggi per un totale di circa 20 milioni.
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Più di un miliardo e mezzo ai porti italiani dalla Bei

LIVORNO - Sono oltre un miliardo e mezzo di euro quelli che la Bei, la Banca europea degli investimenti ha nel
tempo

Giulia Sarti

LIVORNO Sono oltre un miliardo e mezzo di euro quelli che la Bei, la Banca

europea degli investimenti ha nel tempo finanziato ai porti del Paese. La Bei

ha una grande tradizione di finanziamento degli scali italiani e non solo spiega

la vicepresidente Gelsomina Vigliotti che stamani ha firmato l'ok per i 90

milioni di prestito all'AdSp del mar Tirreno settentrionale. Veniamo di nuovo a

Livorno e sappiamo quanto siano importanti le infrastrutture portuali e

soprattutto di quanto necessitino di lavori, ristrutturazioni o ampliamenti.

Quello che è importante ovviamente non è solo contribuire allo sviluppo del

porto ma anche per noi che ci chiamiamo la banca del clima, contribuire a

questi progetti cercando di renderli il più possibile sostenibili anche dal punto

di vista ambientale. L'Italia, con le sue grandi capacità di promuovere

progettualità, è sempre stata un mercato importante per la Bei, lo ricordiamo,

una banca nata a fine degli anni '50 per volere dell'Unione europea perchè le

aree interne potessero crescere in modo omogeneo. Cerchiamo da sempre

di incrociare con i nostri finanziamenti obiettivi di crescita, sviluppo,

occupazione ma anche sostenibilità ambientale guardando all'aspetto della

connettività che possa rendere gli scambi più semplici, in un momento di crisi mondiale resi più difficili. Non è strano,

continua Vigliotti, tornare a collaborare con l'AdSp di Livorno, che già qualche anno fa aveva ricevuto un

finanziamento analogo: Se torniamo vuol dire che crediamo nel porto che può aiutare nel decongestionamento dal

traffico di merci sulle strade e fare in modo che tutto sia in maniera più più fluido e più sostenibile. Il finanziamento da

90 milioni sarà restituito nel giro di vent'anni, offrendo un vantaggio finanziario in termini di riduzione dei costi rispetto

al sistema bancario tradizionale. Spesso si parla di quanto l'Europa sia lontana, noi vogliamo testimoniare quanto

invece le istituzioni europee possano contribuire alla vita quotidiana dei cittadini. Per noi è molto importante quindi

finanziare autorità locali che sono loro più vicine e ne colgono le esigenze.

Messaggero Marittimo
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Giani: "I 90 milioni Bei danno sicurezza al progetto"

LIVORNO - Alla firma del finanziamento da 90 milioni della Bei all'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale per le opere

Giulia Sarti

LIVORNO Alla firma del finanziamento da 90 milioni della Bei all'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale per le opere che rientrano nel

progetto Darsena Europa, non poteva mancare Eugenio Giani, presidente

della Regione Toscana, tra i maggiori contributori dell'opera con oltre 200

milioni. Il mese di Luglio -ha detto- ha dato un'accelerazione importante di cui

oggi si segna il terzo atto ha detto. Prima l'ottemperanza alla Via: resta da

rispondere ad alcune osservazioni ma la Commissione valutazione impatto

ambientale a livello nazionale ha segnato la svolta dando l'ok al progetto,

salvo appunto alcuni osservazioni che saranno completate entro la fine

dell'anno. Poi sempre nelle prime settimane del mese, la pronuncia delle

autorità europee sulla non sussistenza di Aiuti di stato nel contributo che gli

enti pubblici a partire dalla regione hanno dato all'opera. Sapere dalle autorità

comunitarie che non possono essere considerati Aiuti di stato ma

semplicemente contributi all'interesse generale è un salto di qualità ha

sottolineato Giani. Il finanziamento Bei segna dunque il terzo atto di questo

mese estivo carico di certezze che la Darsena Europa vedrà una fine. Con i

90 milioni sottoscritti oggi c'è la sicurezza del progetto. Non avremmo raggiunto questo obiettivo se non ci fosse

stata da parte di tutte le autorità competenti e dei soggetti coinvolti la disponibilità a lavorare a fianco dell'AdSp. Il

porto di Livorno con la prospettiva di 20 metri di fondale apre la strada per un nuovo Rinascimento. La certezza

dell'opera può contare anche su un contorno che piano piano si sta costruendo, e che vede ad esempio nei lavori di

Fs per la risagomatura delle gallerie un passo importante: Non partiranno solo i container dalla futura darsena, ma

potremo vedere i tir raggiungere la pianura padana direttamente su binario ha detto Giani.

Messaggero Marittimo
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MSC, nuovo record di crocieristi a Livorno

LIVORNO Il Gruppo MSC ha celebrato a Livorno, a bordo di MSC Fantasia,

un evento per illustrare gli ottimi risultati attesi quest'anno che vedono un

nuovo record di passeggeri nel settore crociere, grazie alla movimentazione

di oltre 310.000 turisti, accompagnato in parallelo dalla ripresa del traffico

cargo. Il tutto, a testimonianza della crescente importanza dello scalo

labronico per le strategie della shipping company leader al mondo, che opera

a Livorno da oltre 50 anni e ha fatto della città toscana uno dei suoi principali

hub italiani e mediterranei. All'evento hanno partecipato, insieme al Vice

President Sud Europa di MSC Crociere, Leonardo Massa, e ai rappresentanti

dell'Agenzia Marittima MSC Spadoni, numerose autorità, istituzioni e

rappresentanti del cluster marittimo, oltre ai moltissimi clienti della

Compagnia. Tra essi, il Sindaco della città, Luca Salvetti, il Questore

Giuseppina Stellino, il Capitano di Fregata Armando Ruffini della Capitaneria

di Porto, la Dott.ssa Francesca Morucci dell'Autorità di Sistema Portuale, il

Capitano di Fregata Federico Roberto Giorio dell'Accademia Navale, il

Tenente Colonnello Luigi Mennella della Guardia di Finanza, la Presidente di

Confcommercio, Francesca Marcucci, il Segretario Generale della Camera di Commercio, Pierluigi Giuntoli, il

Presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo. Presenti anche i rappresentanti della Polizia di Frontiera e

dell'Uvac-Pcf (Ferdinando Verde), Corrado Nei (Rimorchiatori), Antonio Giordano (Ormeggiatori), Maria Gloria Giani

(Propeller), Achille Onorato (Moby), Fabio Savelli (Porto Livorno 2000), Enio Lorenzini (Lorenzini Terminal), il

Presidente di Spedimar, Giovanni Tognotti, e il Segretario di Asamar, Paolo Caluri. MSC Leonardo Massa, Vice

President Sud Europa di MSC Crociere, ha dichiarato: «Livorno è una città particolarmente importante per MSC

Crociere, che ha deciso di continuare a investirvi in maniera significativa, promuovendola come destinazione sempre

più rilevante nell'ambito delle nostre strategie, considerando il notevole successo riscosso dallo scalo labronico tra i

passeggeri, con le importanti ricadute economiche che ne derivano per l'intero territorio. Livorno è infatti una meta

turistica molto ambita sia perché ricca in proprio di grande storia e cultura, sia perché circondata da altre splendide

destinazioni note in tutto il mondo. Per la prima volta nella storia, quest'anno movimenteremo a Livorno ben 310.000

turisti, avendovi posizionato ben quattro navi MSC Fantasia, MSC Grandiosa, MSC Lirica e MSC Orchestra che

effettueranno un totale di 77 scali».
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Piombino attende 120 milioni pubblici per la nuova banchina siderurgica

Porti Guerrieri anticipa l'accordo di programma per il nuovo insediamento di

Metinvest-Danieli: garantiti 600 metri di molo, altrettanti per la logistica

industriale di terzi. Arriverà un gestore esterno per la ferrovia di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Comincia a prendere corpo anche sul fronte portuale l'ultimo

piano statale per tentare di ri lanciare la siderurgia a Piombino con

l'insediamento della newco fra Metinvest e Danieli in parte delle aree della

storica acciaieria oggi gestite dal gruppo indiano Jsw. Ne ha dato

un'anticipazione a Il Tirreno Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Tirreno settentrionale, rivelando i contenuti di un recente

incontro avvenuto al Ministero delle imprese e del made in Italy con tutte le

parti protagoniste di un accordo di programma che si stima possa esser

definito e firmato entro fine settembre. Tale accordo dovrebbe garantire anche

le risorse necessarie per una nuova banchina da realizzarsi sul lato ovest della

nuova darsena nord - sostanzialmente dalla parte opposta a dove oggi è il

rigassificatore - da assegnare per metà (evidentemente in deroga alla

normativa sulle concessioni demaniali marittime) appunto alla newco. «Ci

siamo presentati al ministro avendo già definito un prospetto tra Jsw e Metinvest, sia per quanto riguarda

l'assegnazione di aree e banchine sul demanio marittimo che per la logistica ferroviaria, individuando anche i tracciati

per il transito dei treni interni alle aree portuali e di stabilimento. Manca solo la firma sull'accordo di programma. E con

essa i soldi per finanziare la realizzazione di oltre un chilometro di banchina, che si allungherà davanti alle casse di

colmata" ha spiegato Guerrieri. Metà del nuovo molo lungo 1,2 km andrà alla newco, e il resto, ha proseguito il

presidente di Adsp, sarà a servizio di altre imprese del "comparto della logistica industriale, mentre il vecchio pontile

dell'acciaieria, secondo questo piano, verrebbe mantenuto da Jsw. All'Adsp serviranno 110-120 milioni di euro per

realizzare l'opera, considerando anche le operazioni di dragaggio, i lavori a terra per i piazzali e la banchina vera e

propria. Questo permetterà a Metinvest-Danieli di far attraccare in porto anche tre navi. Se si volesse riqualificare

anche il vecchio pontile dell'acciaieria servirebbero 20 milioni in più". L'accordo come accennato definirà anche una

ripartizione della linea ferroviaria interna all'impianto siderurgico e, secondo Guerrieri, comporterà "la nascita di una

terza realtà che faccia da gestore dei raccordi per le manovre ferroviarie interne, alla stregua di quello che già avviene

a Livorno".
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Consentita la deroga temporanea alle funzioni previste dal Prp

Porti Il Consiglio di Stato conferma quanto stabilito due anni fa dal Tar della

Toscana, ma Ltm (gruppo Moby) ottiene un parziale riconoscimento in tema di

riduzione del canone Le Autorità di sistema portuale possono derogare

temporaneamente a quanto da esse stabilito in materia di destinazione del

terminal portuali, se ciò è giustificato da ragioni attinenti allo sviluppo dello

scalo. Lo ha ribadito una sentenza fiume del Consiglio di Stato, cui Ltm -

Livorno Terminal Marittimo (gruppo Moby) si era appellata per ribaltare la

pronuncia con cui il Tar della Toscana due anni fa ne aveva rigettato il ricorso

contro l'autorizzazione temporanea concessa dall'Adsp labronica al Terminal

Scotto ad operare su alcune navi di Cotunav, cliente in rotta all'epoca dei fatti

con lo storico fornitore Ltm: "Ltm trascura che un conto è lo svolgimento in

pianta stabile delle suddette operazioni, a cui si riferiscono le sentenze da

essa invocate (Scotto perse i l  r icorso contro i l  d iniego del l 'Adsp

dell'autorizzazione ad operare in pianta stabile il traffico di Cotunav, ndr), altra

cosa è lo svolgimento temporaneo delle stesse dettato dalla superiore

necessità, per il porto di Livorno, di non perdere l'operatore Cotunav, che

garantiva i traffici con la Tunisia". Anche i giudici di Palazzo Spada hanno in sostanza riconosciuto il diritto delle Adsp

di derogare ai propri Piani regolatori portuali qualora lo richieda l'esigenza di tutelare i traffici dello scalo: "Il Collegio

ritiene che la pretesa allo svolgimento stabile delle operazioni portuali non possa essere assimilata alla fattispecie per

cui è causa, in cui lo svolgimento temporaneo delle operazioni è stato autorizzato per evitare il dirottamento delle

merci movimentate dalla Cotunav presso un altro scalo e, quindi, il rischio di che quest'ultimo diventasse la

destinazione definitiva delle navi della predetta compagnia, con una perdita di traffico portuale e i conseguenti danni

per il porto di Livorno". In larga parte negativa, per Ltm, anche la restante parte della sentenza, volta ad analizzare una

corposa serie di contestazioni contro le modalità di calcolo del canone del terminalista adottate dall'Adsp. In

particolare il Consiglio di Stato ha riconosciuto la bontà dell'operato dell'ente, che, nell'applicare le riduzioni previste

per il traffico delle autostrade del mare, non vi ha ricompreso quello per la Sardegna, non esistendo un'alternativa

stradale a tali rotte. Per contro Ltm s'è vista accogliere un solo motivo d'appello, avente ad oggetto "il rigetto da parte

della sentenza di prime cure del motivo incentrato sull'illegittimità della mancata considerazione, tra gli investimenti

ritenuti ammissibili ai fini dello scomputo, delle spese da essa sostenute nel 2018 per l'installazione del sistema di

videosorveglianza e di quelle relative alla posa in opera dei pozzetti per cavidotto". Infatti, si legge in sentenza, "il

fatto che le spese in discorso garantiscano la sicurezza del terminal nulla toglie alla loro capacità di incrementare, nel

contempo, il valore del
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bene demaniale: appare, invero, di palmare evidenza che gli investimenti di videosorveglianza possano contribuire

ad accrescere il valore di tale bene, cosicché vanno disattese le argomentazioni difensive svolte in proposito dalla

difesa dell'AdSP, secondo cui gli investimenti in parola avrebbe concorso solo alla maggiore funzionalità del terminal,

ad esclusivo vantaggio dello stesso". In sostanza Ltm avrebbe avuto diritto a una riduzione del canone parametrata

sull'investimento compiuto per dotare il terminal di un impianto di videosorveglianza. A.M.
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Collisione in mare a Massa Lubrense rintracciata la barca fuggita

Collisione in mare al largo di Massa Lubrense, in provincia di Napoli:

identificata e sequestrata l'altra imbarcazione coinvolta, appartenente a una

società di noleggio barche di Positano. I Militari della Capitaneria di Porto di

Castellammare di Stabia e del dipendente Ufficio Locale Marittimo di Massa

Lubrense, a seguito dell'attività investigativa, hanno identificato la seconda

unità da diporto coinvolta nel sinistro marittimo avvenuto venerdì sera in

località Marciano, Massa Lubrense, nelle acque limitrofe a Punta Campanella.

Qui era intervenuta immediatamente la motovedetta SAR classe 800

dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Capri, che aveva soccorso i tre naufraghi

e li aveva trasportati in sicurezza al porto di Massa Lubrense. La barca "pirata"

non si era fermata per prestare soccorso. Il natante, appartenente a una

società che si occupa di locazione e noleggio con base nel porto di Positano,

è stato posto sotto sequestro preventivo per procedere alle attività

investigative. Queste, sotto i l  coordinamento della Procura di Torre

Annunziata, dovranno accertare dinamica e responsabilità della collisione in

mare, che fortunatamente non ha provocato feriti.

Cronache Della Campania
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COLLISIONE IN MARE IN LOCALITA' PUNTA CAMPANELLA

IDENTIFICATO IL CONDUTTORE DELLA SECONDA UNITA' COINVOLTA

Nella giornata di ieri, domenica 15 luglio 2024, i Militari della Capitaneria di

Porto di Castellammare di Stabia e del dipendente Ufficio Locale Marittimo di

Massa Lubrense, a seguito dell'attività investigativa condotta, hanno

identificato la seconda unità da diporto coinvolta nel sinistro marittimo occorso

alle ore 2030 circa del 12 luglio u.s. in località Marciano, Massa Lubrense nella

acque limitrofe a Punta Campanella, dove era immediatamente intervenuta la

motovedetta SAR classe 800 dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Capri che

aveva immediatamente soccorso i naufraghi trasportandoli in sicurezza presso

il porto di Massa Lubrense Il natante in parola, appartenente ad una Società

che si occupa di locazione e noleggio, con base nel porto di Positano, veniva

posto sotto sequestro preventivo ai fini di procedere alle discendenti attività

investigative che, sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di

Torre Annunziata, dovranno accertare dinamica e responsabilità che hanno

portato all'evento di cui trattasi e che fortunatamente ha visto illese tutte le

persone coinvolte. Ancora una volta il dispositivo attivato dai Comandi della

Guardia Costiera di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia si è dimostrato opportunamente efficace ed

immediato, sia sotto il profilo connesso al soccorso e recupero delle persone in pericolo, sia nella conseguente

attività di Polizia Giudiziaria, attribuita per legge al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Un dispositivo

che vede impegnati militari e mezzi, nel golfo di Napoli ed in tutta la regione, per vigilare sulla sicurezza della

navigazione, ma anche sul corretto uso del demanio marittimo, individuando gli obiettivi più rilevanti per dimensione e

disvalore del fenomeno, senza trascurarne nessuno, nell'ambito di una visione strategica che può non convergere,

nell'immediato, con le priorità percepite da soggetti terzi. Si coglie l'occasione per raccomandare la massima

prudenza nella condotta nautica ricordando il generale obbligo per tutte le unità di navigare con scafo in dislocamento

e comunque a meno di 10 nodi nella fascia di mare compresa tra i 200 e i 500 metri dalle coste a picco e i 300 e 1000

metri dalle spiagge.
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A Napoli l'esercitazione antincendio della Capitaneria

Le attività si sono svolte presso il Terminal Traghetti, con simulazione di un

incendio a bordo dell'unità "Vincenzo Florio" Venerdì 12 luglio si è svolta

un'esercitazione antincendio portuale organizzata dalla Capitaneria di porto di

Napoli . L'esercitazione rientra tra le attività addestrative periodiche che

l'Autorità Marittima coordina per verificare l'efficienza di intervento e capacità

di risposta dei vari attori coinvolti in situazioni di emergenza in porto. Le

attività sono iniziate alle ore 10 presso il Terminal Traghetti Napoli, con

simulazione di un incendio a bordo dell'unità Vincenzo Florio Le operazioni

coordinate dalla Sezione Operativa e Sezione Tecnica Sicurezza e Difesa

portuale della Capitaneria di porto di Napoli che hanno attivato la catena

d'allarme prevista dalle procedure ed hanno disposto l'immediato impiego in

porto di militari della Guardia Costiera, l'uscita in mare della dipendente

motovedetta CP890 e rimorchiatore Tarentum per le operazioni antincendio

via mare. Operazioni avviate dalla prontezza dell'equipaggio della nave stessa.

In pochi minuti sono giunti sul luogo dell'esercitazione i Vigili del Fuoco,

responsabili della direzione tecnica delle operazioni antincendio, la Guardia di

Finanza del 2° Nucleo che ha concorso per gli aspetti di viabilità e personale medico del Servizio sanitario avendo

simulato la presenza di feriti. L'esercitazione si è conclusa evidenziando l'efficienza del coordinamento operativo del

personale dei mezzi intervenuti sia via terra sia in mare, comunicazioni chiare ed efficaci, sinergia nelle diverse azioni

operative di estinzione dell'incendio e della sicurezza portuale in generale. Condividi Tag guardia costiera Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/a-napoli-lesercitazione-antincendio-della-capitaneria
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Grimaldi Lines, due navi da Brindisi per l'estate in Grecia

Grimaldi Lines punta sulla Grecia, tra le destinazioni estive più ambite dal

turismo internazionale. Sono due i traghetti della compagnia di navigazione in

partenza dalla costa adriatica. Dal porto di Brindisi le mete di Grimaldi Lines

sono Corfù, l'isola delle ionie, e Igoumenitsa, la porta dell'Epiro, da dove si

raggiungono agilmente le località balneari di Parga e Lefkada oppure

nell'interno le Meteore. Si viaggia a bordo delle navi Kydon Palace e della

nuova Europalink, due ferry della flotta passeggeri del Gruppo Grimaldi. Le due

unità offrono: cabine interne ed esterne o cabine superior/suite per il riposo

notturno, caffetterie, self-service, ristorante à la carte, solarium sul ponte

esterno e area giochi per bambini. La Kydon Palace offre inoltre una piscina

con pool bar, mentre a bordo di Europalink è disponibile il wellness center con

sauna e ampia scelta di trattamenti e massaggi. Sulla destinazione Grecia,

l'offerta di Grimaldi Lines coniuga il servizio con prezzi vantaggiosi, anche in

alta stagione. La promozione Sconto ritorno Grecia, permette di risparmiare

tutto l'anno il 20% sul biglietto di ritorno per le tratte Brindisi-Corfù e Brindisi-

Igoumenitsa (diritti fissi, costi Eu_Ets e servizi di bordo esclusi), se prenotato

contestualmente a quello di andata. Un discorso a parte meritano i camperisti : a questo target Grimaldi Lines dedica

la promozione Camper & Meal, che prevede lo sconto del 30% per chi desidera mangiare a bordo. L'offerta è valida

per partenze fino al 17 dicembre 2024 sulle tratte Brindisi-Corfù e Brindisi-Igoumenitsa. Per la Grecia sono inoltre

valide le tariffe speciali annuali, tra cui l'Offerta Senior e la Riduzione Bambini. Inoltre, Grimaldi Lines effettua partenze

verso Igoumenitsa e Corfù anche dal porto di Ancona, con le navi Florencia e Venezia, che permettono di raggiungere

la Grecia anche a tutti i viaggiatori del centro-nord Italia e del centro Europa. Infine, il t.o della compagnia Grimaldi

Lines Tour Operator propone soluzioni per abbinare il viaggio in nave con il soggiorno: per la stagione estiva 2024,

una selezione di strutture ricettive a Corfù e Lefkada.

L'agenzia di Viaggi

Brindisi

https://www.lagenziadiviaggimag.it/grimaldi-lines-due-navi-da-brindisi-per-lestate-in-grecia/
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Porto di Augusta: 800mila euro per rifare il varco d'ingresso. Consegna marzo 2025

(FERPRESS) Augusta, 15 LUG Un'opera funzionale e strategica per il porto di

Augusta, anche alla luce del recente trasferimento di tutti i container da Catania

e il proseguimento dei lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei

prossimi anni un nuovo slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado

di consolidare il ruolo commerciale dello scalo: è il commento del presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della

consegna dei lavori del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta

Costruzioni srl e che partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila

euro. Sarà anche un nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto d i

Augusta, siano essi utenti o operatori continua Di Sarcina e finalmente

verranno predisposti locali per l'attesa e accoglienza che al momento

mancano. Il progetto infatti prevede sia l'adeguamento dell'ingresso alle attuali

e prossime necessità del porto con una manutenzione straordinaria, sia la

rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e i l  r iposizionamento e

razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi eccezionali. A questo si

aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi

raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli

doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme

architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico.

L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di

consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

FerPress

Augusta

https://www.ferpress.it/porto-di-augusta-800mila-euro-per-rifare-il-varco-dingresso-consegna-marzo-2025/
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Al via i lavori per la realizzazione del nuovo varco d'ingresso al porto di Augusta

Di Sarcina: opera strategica anche alla luce del recente trasferimento del

traffico dei container da Catania Partiranno nei prossimo giorni i lavori per

realizzare il nuovo varco d'ingresso al porto di Augusta. L'appalto dell'importo

di 805mila euro è stato affidato alla ditta Delta Costruzioni Srl e la consegna

dell'opera è prevista a marzo 2025. Si tratta - ha spiegato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di

Sarcina, di «un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla

luce del recente trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento

dei lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo

slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo. Sarà anche - ha aggiunto - un nuovo biglietto da

visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o operatori, e

finalmente verranno predisposti locali per l'attesa e accoglienza che al

momento mancano». Il progetto, infatti, prevede sia l 'adeguamento

dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una manutenzione

straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e i l

riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi eccezionali. A questo si aggiunge la

realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire maggiore

sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito.

Informare

Augusta

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241011-Al-via-realizzazione-nuovo-varco-porto-Augusta.asp
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso

Entro luglio partiranno i lavori, considerati strategici dopo il trasferimento dei

container da Catania - "Un'opera funzionale e strategica per il porto di

Augusta, anche alla luce del recente trasferimento di tutti i container da Catania

e il proseguimento dei lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei

prossimi anni un nuovo slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado

di consolidare il ruolo commerciale dello scalo": è il commento del presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della

consegna dei lavori del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta

Costruzioni srl e che partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila

euro. "Sarà anche un nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto di

Augusta, siano essi utenti o operatori - continua Di Sarcina - e finalmente

verranno predisposti locali per l'attesa e accoglienza che al momento

mancano". Il progetto infatti prevede sia l'adeguamento dell'ingresso alle attuali

e prossime necessità del porto con una manutenzione straordinaria, sia la

rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e i l  r iposizionamento e

razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi eccezionali. A questo si

aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché

garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito.

L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto

gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore,

ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del

2025.

La Voce dell Isola

Augusta

https://www.lavocedellisola.it/2024/07/porto-di-augusta-800mila-euro-per-rifare-il-varco-dingresso/
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso. Di Sarcina: "Opera funzionale
e biglietto da visita"

Entro luglio partiranno i lavori, considerati strategici dopo il trasferimento dei

container da Catania Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco

d'ingresso. Di Sarcina: "Opera funzionale e biglietto da visita" iposizionamento

e razionalizzazione del passaggio dei carichi eccezionali e nuovi locali di

attesa e accoglienza per l'utenza. Consegna prevista a marzo 2025 AUGUSTA

- "Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del

recente trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei

lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo

slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo": è il commento del presidente dell'Adsp del Mare di

Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori

del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta Costruzioni srl e che

partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila euro. "Sarà anche un

nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o

operatori - continua Di Sarcina - e finalmente verranno predisposti locali per

l'attesa e accoglienza che al momento mancano". Il progetto infatti prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una manutenzione straordinaria, sia la

rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo

megarese, oltreché garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci

e mezzi in transito. L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono

un impatto gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico.

Lora

Augusta

https://www.giornalelora.it/porto-di-augusta-800mila-euro-per-rifare-il-varco-dingresso-di-sarcina-opera-funzionale-e-biglietto-da-visita/
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Augusta si presenta con un nuovo varco di ingresso

AUGUSTA - Il cronoprogramma indica che entro questo mese di Luglio partiranno i lavori appena consegnati alla
ditta Delta Costruzioni srl per

Giulia Sarti

AUGUSTA Il cronoprogramma indica che entro questo mese di Luglio

partiranno i lavori appena consegnati alla ditta Delta Costruzioni srl per il

nuovo varco d'ingresso del terminal del porto di Augusta. 805mila euro per

un'opera che il presidente dell'AdSp del mare di Sicilia Orientale Francesco Di

Sarcina, definisce funzionale e strategica, anche alla luce del recente

trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei lavori del

nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo slancio in

termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo. La nuova struttura sarà anche un nuovo biglietto da

visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o operatori -

continua Di Sarcina- e finalmente verranno predisposti locali per l'attesa e

accoglienza che al momento mancano. Il progetto Il progetto prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti

e il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per

accogliere al meglio chi raggiungerà lo scalo megarese, oltreché garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza

nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate

forme architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e

naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e

prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

https://www.messaggeromarittimo.it/augusta-si-presenta-con-un-nuovo-varco-di-ingresso/
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Porto di Augusta, tra pochi giorni avvio dei lavori per rifare il varco d'ingresso

AUGUSTA Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, soprattutto

alla luce del recente trasferimento di tutti i container da Catania e il

proseguimento dei lavori del nuovo terminal megarese, che vedrà nei prossimi

anni un significativo incremento del traffico merci, consolidando così il ruolo

commerciale dello scalo: queste le parole del presidente dell'AdSP del Mare di

Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori

per il nuovo varco d'ingresso. Tra pochi giorni avvio dei lavori per rifare il

varco d'ingresso del porto d i  Augusta I lavori, affidati alla ditta Delta

Costruzioni srl, inizieranno entro la fine di luglio e prevedono un investimento di

805mila euro. Il nuovo ingresso sarà un biglietto da visita per chi arriva al porto

di Augusta, siano essi utenti o operatori continua Di Sarcina e finalmente

verranno predisposti locali per l'attesa e l'accoglienza, attualmente mancanti.

Cosa prevede il progetto Il progetto prevede sia l'adeguamento dell'ingresso

alle attuali e future necessità del porto con una manutenzione straordinaria, sia

la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e il riposizionamento del

passaggio dedicato ai carichi eccezionali. Inoltre, verranno realizzati locali

innovativi per migliorare l'accoglienza degli utenti e garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei controlli

doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera coniuga funzionalità e architettura, con forme arcuate che

conferiscono un impatto gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente

specializzata nel settore, ha vinto l'appalto con un ribasso d'asta offerto e prevede di completare i lavori entro il primo

trimestre del 2025.

New Sicilia

Augusta

https://newsicilia.it/siracusa/cronaca/porto-di-augusta-tra-pochi-giorni-avvio-dei-lavori-per-rifare-il-varco-dingresso/950878/
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso

"Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del

recente trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei

lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo

slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo": è il commento del presidente dell'Adsp del Mare di

Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori

del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta Costruzioni srl e che

partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila euro. "Sarà anche un

nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o

operatori - continua Di Sarcina - e finalmente verranno predisposti locali per

l'attesa e accoglienza che al momento mancano". Il progetto infatti prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e

il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per

accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire

maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera

inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e

sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto

l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

RadioRTM

Augusta

https://www.radiortm.it/2024/07/15/porto-di-augusta-800mila-euro-per-rifare-il-varco-dingresso/
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Nuovo varco per il porto di Augusto

Porti Consegnati i lavori dell'opera che simboleggia la rinnovata vocazione

mercantile dello scalo megarese di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Un'opera

funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del recente

trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei lavori del

nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo slancio in

termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo". È così che il presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia

Orientale Francesco Di Sarcina ha commentato la consegna dei lavori del

nuovo varco d'ingresso alla ditta Delta Costruzioni srl, lavori che partiranno

entro la fine di luglio, per un importo di 805mila euro. "Sarà anche un nuovo

biglietto da visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o

operatori - continua Di Sarcina - e finalmente verranno predisposti locali per

l'attesa e accoglienza che al momento mancano". Il progetto infatti prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e

il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo

megarese, oltreché garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci

e mezzi in transito. "L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta

offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025" ha spiegato ancora l'Adsp.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2024/07/15/nuovo-varco-per-il-porto-di-augusto/
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Porti: 800mila euro per rifare varco ingresso Augusta, Di Sarcina 'Opera funzionale'

"Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del

recente trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei

lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo

slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo": è il commento del presidente dell'Adsp del Mare di

Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori

del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta Costruzioni srl e che

partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila euro. "Sarà anche un

nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o

operatori - continua Di Sarcina - e finalmente verranno predisposti locali per

l'attesa e accoglienza che al momento mancano". Il progetto infatti prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e

il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per

accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire

maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera

inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e

sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto

l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Redazione CT Iscriviti alla

newsletter.

Sicilia Report

Augusta

https://www.siciliareport.it/infrastrutture/porti-800mila-euro-per-rifare-varco-ingresso-augusta-di-sarcina-opera-funzionale/
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso

"Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del

recente trasferimento di tutti i container da Catania": è il commento del

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale,

Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori del nuovo varco

d'ingresso, affidati alla ditta Delta Costruzioni. Lavori che partiranno entro la

fine di luglio, per un importo di 805mila euro. Il progetto prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e

il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per

accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire

maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e

fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale

con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e

sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente

specializzata nel settore, ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta

offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

Siracusa Live

Augusta

https://www.srlive.it/porto-di-augusta-800mila-euro-per-rifare-il-varco-dingresso/


 

lunedì 15 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 4 4 4 0 0 2 6 § ]

800mila euro per rifare il varco d'ingresso del porto di Augusta: consegnati i lavori

I lavori partiranno entro la fine di luglio e si prevede di consegnare il tutto entro

il primo trimestre del 2025 " Un'opera funzionale e strategica per il porto di

Augusta, anche alla luce del recente trasferimento di tutti i container da Catania

e il proseguimento dei lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei

prossimi anni un nuovo slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado

di consolidare il ruolo commerciale dello scalo ": è il commento del presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della

consegna dei lavori del nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta

Costruzioni srl e che partiranno entro la fine di luglio, per un importo di 805mila

euro. " Sarà anche un nuovo biglietto da visita per chi arriva nel porto di

Augusta, siano essi utenti o operatori - continua Di Sarcina - e finalmente

verranno predisposti locali per l'attesa e accoglienza che al momento mancano

". Il progetto infatti prevede sia l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e

prossime necessità del porto con una manutenzione straordinaria, sia la

rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e i l  r iposizionamento e

razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi eccezionali. A questo si

aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché

garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito.

L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto

gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore,

ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del

2025. 15 Luglio 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni.
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso

"Un'opera funzionale e strategica per il porto di Augusta, anche alla luce del

recente trasferimento di tutti i container da Catania e il proseguimento dei

lavori del nuovo terminal megarese che vedrà nei prossimi anni un nuovo

slancio in termini di numeri per il traffico merci in grado di consolidare il ruolo

commerciale dello scalo". A dirlo è il presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia

Orientale Francesco Di Sarcina, in occasione della consegna dei lavori del

nuovo varco d'ingresso, affidati alla ditta Delta Costruzioni srl e che partiranno

entro la fine di luglio, per un importo di 805mila euro. "Sarà anche un nuovo

biglietto da visita per chi arriva nel porto di Augusta, siano essi utenti o

operatori - continua Di Sarcina - e finalmente verranno predisposti locali per

l'attesa e accoglienza che al momento mancano". Il progetto prevede sia

l'adeguamento dell'ingresso alle attuali e prossime necessità del porto con una

manutenzione straordinaria, sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e

il riposizionamento e razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi

eccezionali. A questo si aggiunge la realizzazione di locali innovativi per

accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché garantire

maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito. L'opera

inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto gradevole e

sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore, ha vinto

l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del 2025.

Siracusa Oggi

Augusta
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Porto di Augusta, 800 mila euro per rifare il varco d'ingresso

Porto di Augusta, 800 mila euro per rifare il varco d'ingresso. Di Sarcina:

"opera funzionale e biglietto da visita" "Un'opera funzionale e strategica per il

porto di Augusta, anche alla luce del recente trasferimento di tutti i container da

Catania e il proseguimento dei lavori del nuovo terminal megarese che vedrà

nei prossimi anni un nuovo slancio in termini di numeri per il traffico merci in

grado di consolidare il ruolo commerciale dello scalo": è il commento del

presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina , in

occasione della consegna dei lavori del nuovo varco d'ingresso, affidati alla

ditta Delta Costruzioni srl e che partiranno entro la fine di luglio, per un importo

di 805mila euro. "Sarà anche un nuovo biglietto da visita per chi arriva nel

porto di Augusta, siano essi utenti o operatori - continua Di Sarcina - e

finalmente verranno predisposti locali per l'attesa e accoglienza che al

momento mancano". Il progetto infatti prevede sia l'adeguamento dell'ingresso

alle attuali e prossime necessità del porto con una manutenzione straordinaria,

sia la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e il riposizionamento e

razionalizzazione del passaggio deputato ai carichi eccezionali. A questo si

aggiunge la realizzazione di locali innovativi per accogliere al meglio chi raggiunge lo scalo megarese, oltreché

garantire maggiore sicurezza, rapidità ed efficienza nei previsti controlli doganali e fiscali su merci e mezzi in transito.

L'opera inoltre coniuga l'aspetto funzionale con le arcuate forme architettoniche che conferiscono un impatto

gradevole e sinergico dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. L'impresa, altamente specializzata nel settore,

ha vinto l'aggiudicazione con un ribasso d'asta offerto, e prevede di consegnare il tutto entro il primo trimestre del

2025.
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Porto di Augusta, 800mila euro per rifare il varco d'ingresso

Riposizionamento e razionalizzazione del passaggio dei carichi eccezionali e

nuovi locali di attesa e accoglienza per l'utenza. Il presidente dell'Adsp del

Mare di  Sici l ia Orientale, Francesco Di Sarcina, ha commentato

positivamente l'opera di riposizionamento e razionalizzazione del passaggio

dei carichi eccezionali presso il Porto di Augusta. Questo intervento, valutato

in 800mila euro e affidato alla ditta Delta Costruzioni Srl, mira a ottimizzare

l'ingresso al porto, fornendo nuovi locali di attesa e accoglienza per l'utenza.

La consegna dei lavori è prevista per marzo 2025. Di Sarcina sottolinea

l'importanza strategica di questa opera per il Porto di Augusta, specialmente

considerando il trasferimento di tutti i container da Catania e i futuri sviluppi

del nuovo terminal megarese. Questo intervento non solo migliorerà le

condizioni di accoglienza per utenti e operatori, ma fungerà anche da nuovo

biglietto da visita per il porto. Il progetto prevede l'adeguamento dell'ingresso

alle esigenze attuali e future, la rifunzionalizzazione dei passaggi esistenti e il

miglioramento dei percorsi per i carichi eccezionali. Inoltre, verranno realizzati

locali innovativi per accogliere al meglio i visitatori del porto, garantendo

maggior sicurezza, rapidità ed efficienza nei controlli doganali e fiscali. La ditta Delta Costruzioni Srl, specializzata nel

settore, si impegna a consegnare l'opera entro il primo trimestre del 2025, combinando funzionalità con design

architettonico accattivante e integrato con l'ambiente circostante. www.adspmaresiciliaorientale.it

transportonline.com

Augusta
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Confindustria Nautica, adeguare porti alle esigenze di operatori

"Il tema dei chilometri di costa e anche del coefficiente di penetrazione dei

nostri porti turistici rispetto ai chilometri di costa disponibili in Italia ci vede

sicuramente leader. Quindi è necessario che anche le infrastrutture portuali

vengano adeguate alle esigenze degli operatori del settore". Lo ha detto

Marina Stella, direttore generale di Confindustria Nautica, a margine della

presentazione a Milano dello studio di Confindustria nautica e Deloitte 'The

state of the art of the global yachting market'. Per Stella "i porti turistici e il

turismo nautico sono un driver importante di sviluppo strategico della nostra

industria del turismo e della nostra industria in generale del Pil del nostro

Paese". "Sicuramente nell'ambito del ddl blue economy", ovvero la legge

quadro sulla blue economy anticipata dal ministro Adolfo Urso "abbiamo

rimarcato quelli che sono i provvedimenti essenziali, dai dragaggi, dalla

possibilità di poter dragare i porti turistici, alla possibilità di poter destinare alle

strutture portuali turistiche anche le aree dismesse dei porti commerciali, alle

necessità di porti a secco per agevolare gli scivoli e per agevolare lo sviluppo

della piccola nautica" perché secondo la numero uno di Confindustria Nautica

"è dallo sviluppo della piccola nautica che poi si sviluppa tutto il settore industriale. Ma anche la non applicazione della

direttiva Bolkestein per i porti turistici".

(Sito) Ansa

Focus
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Confetra, niente cambiamenti radicali nella governance porti

No a cambiamenti radicali nella futura riforma della governance portuale, ma

una "rivisitazione normativa" e adeguamenti. Questa la posizione espressa da

Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica,

sulla base di un lavoro svolto insieme ad gruppo di Federazioni e Associazioni

aderenti (tra cui Assiterminal, Fedespedi, Assologistica e Federagenti) sulla

riforma della governance portuale, da qualche mese al centro del dibattito

governativo. Tra i temi sui quali Confetra avanza delle proposte da portare sul

tavolo dei decisori politici, quello delle concessioni e dei canoni demaniali,

dell'autonomia differenziata, della semplificazione e digitalizzazione, delle

infrastrutture e dell'intermodalità, dei dragaggi, della sostenibilità e della

concorrenza. "E' necessario rafforzare la governance a livello centrale del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a cui devono essere attribuiti

maggiori poteri di indirizzo per l'attuazione delle questioni strategiche e di

vigilanza per il controllo e il coordinamento dell'efficacia ed efficienza del

sistema portuale" dice il presidente, Carlo De Ruvo. Per quanto riguarda le

AdSP (Autorità di Sistema Portuale), secondo la confederazione, è necessario

dare ormai per acquisita la loro natura giuridica e mantenere l'attuale configurazione, cioè enti pubblici non economici

vigilati dal Mit.

(Sito) Ansa

Focus
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Confetra: Riforma governance portuale, no cambiamenti radicali ma interventi mirati

Tra i temi, autonomia differenziata, digitalizzazione e sostenibilità Roma, 15

lug. (askanews) - No a cambiamenti radicali nella futura riforma della

governance portuale, ma una "rivisitazione normativa" e adeguamenti. Questa

la posizione espressa da Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei

Trasporti e della Logistica, sulla base di un lavoro svolto insieme ad un folto

gruppo di Federazioni e Associazioni aderenti (tra cui Assiterminal, Fedespedi,

Assologistica e Federagenti) sulla riforma della governance portuale, da

qualche mese al centro del dibattito governativo. Tra i temi sui quali Confetra

avanza delle proposte da portare sul tavolo dei decisori politici, quello delle

concessioni e dei canoni demaniali, dell'autonomia differenziata, della

semplificazione e digitalizzazione, delle infrastrutture e dell'intermodalità, dei

dragaggi, della sostenibilità e della concorrenza. La crisi del Mar Rosso ha

portato i nostri porti in una fase critica, con una crescente concorrenza dei

porti del Nord Africa e del Mediterraneo Orientale, una consolidata leadership

dei porti del Nord Europa e un conseguente aumento dei r ischi di

marginalizzazione dei nostri porti, collocati nelle classifiche globali di efficienza

in posizioni di retroguardia. Le sfide per la nostra portualità sono sempre più complesse: l'aumento dei costi

ambientali, anche a causa dell'attuazione del meccanismo ETS, e di quelli relativi alla movimentazione delle merci,

sono fattori che pesano gravemente sulle imprese e sull'economia nazionale. "Porti e logistica sono fattori di sviluppo

fondamentali per la crescita del Paese - dice Carlo De Ruvo, presidente di Confetra - ma lo scenario diventa sempre

più articolato e il settore deve affrontare sfide ogni giorno più complesse. Per questo, sono necessari interventi mirati

che possano migliorare e rafforzare gli assetti esistenti, mantenendo la stabilità e la continuità delle attività marittimo-

portuali". "Necessario rafforzare la governance a livello centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a cui

devono essere attribuiti maggiori poteri di indirizzo per l'attuazione delle questioni strategiche e di vigilanza per il

controllo e il coordinamento dell'efficacia ed efficienza del sistema portuale" dice Carlo De Ruvo. Per quanto riguarda

le AdSP (Autorità di Sistema Portuale), secondo la confederazione, è necessario dare ormai per acquisita la loro

natura giuridica e mantenere l'attuale configurazione, cioè enti pubblici non economici vigilati dal MIT. "È necessario -

spiega il presidente - un rafforzamento del ruolo centrale di coordinamento tra le AdSP, che garantisca un

coinvolgimento uniforme su tutto il territorio degli operatori tramite le rappresentanze di categoria soprattutto

nell'ambito degli Organismi di partenariato della Risorsa Mare. Tale Organismo necessiterebbe di una profonda

revisione partendo da un maggiore coinvolgimento delle associazioni di categoria e attribuendo loro un potere

decisorio sui profili di pianificazione anziché meramente consultivo

Askanews
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o informativo".
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Riforma governance portuale, Confetra: "No a cambiamenti radicali, ma interventi mirati"

Roma - No a cambiamenti radicali nella futura riforma della governance

portuale, ma una "rivisitazione normativa" e adeguamenti. Questa la posizione

espressa da Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

della Logistica, sulla base di un lavoro svolto insieme ad un folto gruppo di

Federazioni e Associazioni aderenti (tra cui Assiterminal, Fedespedi,

Assologistica e Federagenti) sulla riforma della governance portuale, da

qualche mese al centro del dibattito governativo. Tra i temi sui quali Confetra

avanza delle proposte da portare sul tavolo dei decisori politici, quello delle

concessioni e dei canoni demaniali, dell'autonomia differenziata, della

semplificazione e digitalizzazione, delle infrastrutture e dell'intermodalità, dei

dragaggi, della sostenibilità e della concorrenza. Lo scenario. La crisi del Mar

Rosso ha portato i nostri porti in una fase critica, con una crescente

concorrenza dei porti del Nord Africa e del Mediterraneo Orientale, una

consolidata leadership dei porti del Nord Europa e un conseguente aumento

dei rischi di marginalizzazione dei nostri porti, collocati nelle classifiche globali

di efficienza in posizioni di retroguardia. Le sfide per la nostra portualità sono

sempre più complesse: l'aumento dei costi ambientali, anche a causa dell'attuazione del meccanismo ETS, e di quelli

relativi alla movimentazione delle merci, sono fattori che pesano gravemente sulle imprese e sull'economia nazionale.

"Porti e logistica sono fattori di sviluppo fondamentali per la crescita del Paese - dice Carlo De Ruvo, presidente di

Confetra - ma lo scenario diventa sempre più articolato e il settore deve affrontare sfide ogni giorno più complesse.

Per questo, sono necessari interventi mirati che possano migliorare e rafforzare gli assetti esistenti, mantenendo la

stabilità e la continuità delle attività marittimo-portuali". Governance portuale. "Necessario rafforzare la governance a

livello centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a cui devono essere attribuiti maggiori poteri di

indirizzo per l'attuazione delle questioni strategiche e di vigilanza per il controllo e il coordinamento dell'efficacia ed

efficienza del sistema portuale" dice Carlo De Ruvo. Per quanto riguarda le AdSP (Autorità di Sistema Portuale),

secondo la confederazione, è necessario dare ormai per acquisita la loro natura giuridica e mantenere l'attuale

configurazione, cioè enti pubblici non economici vigilati dal MIT. "È necessario - spiega il presidente - un

rafforzamento del ruolo centrale di coordinamento tra le AdSP, che garantisca un coinvolgimento uniforme su tutto il

territorio degli operatori tramite le rappresentanze di categoria soprattutto nell'ambito degli Organismi di partenariato

della Risorsa Mare. Tale Organismo necessiterebbe di una profonda revisione partendo da un maggiore

coinvolgimento delle associazioni di categoria e attribuendo loro un potere decisorio sui profili di pianificazione

Il Nautilus
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anziché meramente consultivo o informativo". Concessioni e canoni demaniali. Secondo Confetra, alcuni criteri

previsti nel Regolamento concessioni e nelle relative Linee guida applicative, dovrebbero essere inclusi nell'art. 18

della legge 84, elevandoli così a rango primario. In particolare: le modalità di rilascio e durata delle concessioni; i

criteri di valutazione delle domande di rilascio; gli indicatori comuni per la determinazione della componente variabile

del canone; il monitoraggio delle stesse concessioni. Sui canoni, vanno rivisti gli attuali meccanismi di adeguamento,

limitandoli al solo aggiornamento alla variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indice

FOI). Autonomia differenziata. La disciplina dell'autonomia differenziata, tra le 23 materie oggetto di possibile

trasferimento di competenze alle Regioni, include anche infrastrutture, porti e aeroporti. "Un cambiamento questo che

desta forte preoccupazione" dice De Ruvo "Il rischio di frammentazione del sistema e delle politiche di investimento e

di regolazione andrebbe evitato, anche per ragioni di parità di condizioni strutturali e concorrenziali di base, ma allo

stesso tempo non deve penalizzare le capacità competitive dei territori". Secondo Confetra, infatti, una visione più

ampia dei sistemi infrastrutturali, industriali e dei servizi non può essere limitata ai confini geografici regionali, "Vanno

evitate regolamentazioni differenti da territorio a territorio" conclude De Ruvo. Semplificazione e digitalizzazione.

Nell'ottica di una digitalizzazione dell'intera catena logistica, il completamento dell'attuazione a livello nazionale del

sistema dei Port Community System (PCS) è fondamentale per utilizzare gli stessi sistemi come ambienti unici in cui

le diverse Amministrazioni possono convogliare le risultanze dei vari controlli. "Anche solo rendendo operativi gli

interventi sulla digitalizzazione, già previsti a livello di PNRR, dando piena attuazione al SUDOCO (lo Sportello Unico

Doganale e dei Controlli), alle ZLS (Zone Logistiche Semplificate), alla ZES unica (Zona economica speciale per il

Mezzogiorno) e alla Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), si riuscirebbe a migliorare l'efficienza dei nostri porti, a

ridurre i costi e a favorire l'interoperabilità tra i diversi attori coinvolti", dice la confederazione. Infine, è importante

secondo Confetra prevedere l'introduzione di una carta dei servizi per migliorare e monitorare le performance

operative e logistiche di ciascun porto. Infrastrutture e intermodalità. "C'è bisogno di un coordinamento nazionale per

una pianificazione più veloce delle opere" dice De Ruvo, parlando dei numerosi ostacoli infrastrutturali ancora

presenti - valichi alpini e collegamenti nei porti, per esempio, che gravano sulla competitività di questo settore. Lo

sviluppo dell'intermodalità è una via obbligata. Le manovre ferroviarie rappresentano per molti porti una criticità sia

per i costi che per i tempi, "Sarebbe auspicabile procedere ad un'attenta analisi delle criticità per individuare possibili

soluzioni che permettano di ottenere maggiore efficienza nella gestione dell'ultimo miglio". Dragaggi. Il tema dei

dragaggi nelle aree portuali riveste una grande importanza sia ambientale che economica ma, insieme alla

manutenzione, all'infrastrutturazione dei moli e all'appesantimento burocratico, è uno di quei problemi strutturali che

penalizza la portualità nazionale. "Da un lato - secondo Confetra - è necessario sviluppare il concetto che il dragaggio

rappresenta un'attività

Il Nautilus
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di manutenzione ordinaria essenziale per garantire l'accessibilità del porto e delle sue aree marine e, dall'altro lato,

che la responsabilità del dragaggio non deve essere allocata sul concessionario". Sostenibilità. "I porti rappresentano

dei rilevanti potenziali hub energetici. Per questo, sarebbe auspicabile promuovere la creazione di "comunità

energetiche" anche con la partecipazione degli operatori terminalistici e sostenere gli investimenti di adeguamento

delle imprese" dice De Ruvo. "Un peso non irrilevante - continua il presidente di Confetra - è quello derivante

dall'avvio del meccanismo ETS alla nostra navigazione, che sta già producendo progressivi incrementi di prezzo dei

noli e squilibri concorrenziali con le portualità extra-UE. Sarebbe opportuno che le entrate, in tutto o almeno in larga

parte, fossero riutilizzate per investimenti e in misure di sostenibilità del comparto marittimo". Concorrenza. Emerge

chiaramente come l'attuale regolazione economica del settore marittimo portuale non sia in grado di prevenire

potenziali comportamenti anticoncorrenziali. Le uniche tutele esistenti si concentrano nel ruolo affidato all'AGCM; "È

necessario - dice De Ruvo - definire linee e indirizzi preventivi di regolazione, per evitare il formarsi di comportamenti

distorsivi della concorrenza. Inoltre, è importante contribuire a una revisione degli aiuti di Stato nel settore marittimo,

che accompagni i processi di sviluppo della navigazione e della portualità in chiave di sostenibilità". Infine, conclude il

presidente "il regolatore economico della portualità dovrebbe fare più attenzione nel valutare i possibili effetti

distorsivi delle proprie determinazioni, come nel caso dell'estensione delle agevolazioni del registro navale

internazionale alle attività accessorie svolte dalle imprese armatoriali. La valutazione economica della regolazione, nei

porti come nell'intera filiera del trasporto e della logistica, dovrebbe rappresentare un passaggio obbligato dei

processi legislativi e amministrativi, per massimizzarne l'efficienza ed evitare possibili effetti anticoncorrenziali".
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Governance, concessioni, dragaggi. La riforma dei porti secondo Confetra | Speciale

Per la confederazione logistica in realtà non ci sarebbe bisogno di una vera e

propria riforma ma di una rivisitazione normativa No a cambiamenti radicali

nella futura riforma della governance portuale, ma una "rivisitazione normativa"

e adeguamenti. Questa la posizione espressa da Confetra, la confederazione

generale italiana dei trasporti e della logistica, sulla base di un lavoro svolto

insieme ad un folto gruppo di federazioni e associazioni aderenti (tra cui

Assiterminal, Fedespedi, Assologistica e Federagenti) sulla riforma della

governance portuale, da qualche mese al centro del dibattito governativo. Tra i

temi sui quali Confetra avanza delle proposte da portare sul tavolo dei decisori

politici, quello delle concessioni e dei canoni demaniali, dell'autonomia

differenziata, della semplificazione e digitalizzazione, delle infrastrutture e

dell'intermodalità, dei dragaggi, della sostenibilità e della concorrenza. Lo

scenario L'analisi parte dalla crisi del Mar Rosso, che ha portato ha una

crescente concorrenza dei porti del Nord Africa e del Mediterraneo Orientale,

una consolidata leadership dei porti del Nord Europa e un conseguente

aumento dei rischi di marginalizzazione dei nostri porti, collocati nelle

classifiche globali di efficienza in posizioni di retroguardia. Le sfide della portualità italiana si fanno sempre più

complesse: l'aumento dei costi ambientali, anche a causa dell'attuazione del meccanismo ETS ( Emission Trading

System , il mercato di scambio delle quote di carbonio) e di quelli relativi alla movimentazione delle merci, sono fattori

che pesano gravemente sulle imprese e sull'economia nazionale. «Porti e logistica sono fattori di sviluppo

fondamentali per la crescita del Paese - afferma Carlo De Ruvo, presidente di Confetra - ma lo scenario diventa

sempre più articolato e il settore deve affrontare sfide ogni giorno più complesse. Per questo, sono fondamentali

interventi mirati che possano migliorare e rafforzare gli assetti esistenti, mantenendo la stabilità e la continuità delle

attività marittimo-portuali». Governance portuale «Bisogna rafforzare la governance a livello centrale del ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, a cui devono essere attribuiti maggiori poteri di indirizzo per l'attuazione delle

questioni strategiche e di vigilanza per il controllo e il coordinamento dell'efficacia ed efficienza del sistema portuale»,

affermao De Ruvo. Per quanto riguarda le autorità di sistema portuale, secondo la confederazione è necessario dare

ormai per acquisita la loro natura giuridica e mantenere l'attuale configurazione, cioè enti pubblici non economici

vigilati dal MIT. «È necessario - spiega il presidente - un rafforzamento del ruolo centrale di coordinamento tra le

AdSP, che garantisca un coinvolgimento uniforme su tutto il territorio degli operatori tramite le rappresentanze di

categoria soprattutto nell'ambito degli Organismi di partenariato della Risorsa Mare. Tale organismo avrebbe bisogno

di una profonda revisione partendo da un maggiore coinvolgimento delle associazioni
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di categoria e attribuendo loro un potere decisorio sui profili di pianificazione anziché meramente consultivo o

informativo». Concessioni e canoni demaniali Secondo Confetra alcuni criteri previsti nel Regolamento concessioni e

nelle relative Linee guida applicative, dovrebbero essere inclusi nell'articolo 18 della legge 84/94, elevandoli così a

rango primario. In particolare: le modalità di rilascio e durata delle concessioni ; i criteri di valutazione delle domande

di rilascio ; gli indicatori comuni per la determinazione della componente variabile del canone ; infine, il monitoraggio

delle concessioni. Sui canoni vanno rivisti gli attuali meccanismi di adeguamento, limitandoli al solo aggiornamento

alla variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indice FOI). Autonomia differenziata La

disciplina dell'autonomia differenziata, tra le 23 materie oggetto di possibile trasferimento di competenze alle Regioni

include anche infrastrutture, porti e aeroporti. «Un cambiamento questo che desta forte preoccupazione», afferma De

Ruvo, «il rischio di frammentazione del sistema e delle politiche di investimento e di regolazione andrebbe evitato,

anche per ragioni di parità di condizioni strutturali e concorrenziali di base, ma allo stesso tempo non deve

penalizzare le capacità competitive dei territori". Secondo Confetra, infatti, una visione più ampia dei sistemi

infrastrutturali, industriali e dei servizi non può essere limitata ai confini geografici regionali, "Vanno evitate

regolamentazioni differenti da territorio a territorio». Semplificazione e digitalizzazione Nell'ottica di una

digitalizzazione dell'intera catena logistica, il completamento dell'attuazione a livello nazionale del sistema dei Port

Community System (PCS) è fondamentale per utilizzare gli stessi sistemi come ambienti unici in cui le diverse

Amministrazioni possono convogliare le risultanze dei vari controlli. «Anche solo rendendo operativi gli interventi sulla

digitalizzazione, già previsti a livello di PNRR, dando piena attuazione al SUDOCO (lo Sportello Unico Doganale e

dei Controlli), alle ZLS (Zone Logistiche Semplificate), alla ZES unica (Zona economica speciale per il Mezzogiorno)

e alla Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), si riuscirebbe a migliorare l'efficienza dei nostri porti, a ridurre i costi e a

favorire l'interoperabilità tra i diversi attori coinvolti», afferma De Ruvo. Infine, è importante secondo Confetra

prevedere l'introduzione di una carta dei servizi per migliorare e monitorare le performance operative e logistiche di

ciascun porto. Infrastrutture e intermodalità «C'è bisogno di un coordinamento nazionale per una pianificazione più

veloce delle opere», afferma De Ruvo, parlando dei numerosi ostacoli infrastrutturali ancora presenti - valichi alpini e

collegamenti nei porti, per esempio, che gravano sulla competitività di questo settore. Lo sviluppo dell'intermodalità è

una via obbligata. Le manovre ferroviarie rappresentano per molti porti una criticità sia per i costi che per i tempi.

Sarebbe auspicabile procedere ad un'attenta analisi delle criticità per individuare possibili soluzioni che permettano di

ottenere maggiore efficienza nella gestione dell'ultimo miglio». Dragaggi Il tema dei dragaggi nelle aree portuali riveste

una grande importanza sia ambientale che economica ma, insieme alla manutenzione, all'infrastrutturazione dei moli e

all'appesantimento burocratico, è uno di quei problemi strutturali che penalizza la portualità nazionale. «Da un lato -

secondo Confetra - il dragaggio
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rappresenta un'attività di manutenzione ordinaria essenziale per garantire l'accessibilità del porto e delle sue aree

marine. Dall'altro lato, che la responsabilità del dragaggio non deve essere allocata sul concessionario». Sostenibilità

«I porti rappresentano dei rilevanti potenziali hub energetici. Per questo, sarebbe auspicabile promuovere la creazione

di "comunità energetiche" anche con la partecipazione degli operatori terminalistici e sostenere gli investimenti di

adeguamento delle imprese», continua De Ruvo. «Un peso non irrilevante è quello derivante dall'avvio del

meccanismo ETS alla nostra navigazione, che sta già producendo progressivi incrementi di prezzo dei noli e squilibri

concorrenziali con le portualità extra-UE. Sarebbe opportuno che le entrate, in tutto o almeno in larga parte, fossero

riutilizzate per investimenti e in misure di sostenibilità del comparto marittimo». Concorrenza Emerge chiaramente

come l'attuale regolazione economica del settore marittimo portuale non sia in grado di prevenire potenziali

comportamenti anticoncorrenziali. Le uniche tutele esistenti si concentrano nel ruolo affidato all'AGCM. «È necessario

- conclude De Ruvo - definire linee e indirizzi preventivi di regolazione, per evitare il formarsi di comportamenti

distorsivi della concorrenza. Inoltre, è importante contribuire a una revisione degli aiuti di Stato nel settore marittimo,

che accompagni i processi di sviluppo della navigazione e della portualità in chiave di sostenibilità". Infine, continua

De Ruvo, «il regolatore economico della portualità dovrebbe fare più attenzione nel valutare i possibili effetti distorsivi

delle proprie determinazioni, come nel caso dell'estensione delle agevolazioni del registro navale internazionale alle

attività accessorie svolte dalle imprese armatoriali. La valutazione economica della regolazione, nei porti come

nell'intera filiera del trasporto e della logistica, dovrebbe rappresentare un passaggio obbligato dei processi legislativi

e amministrativi, per massimizzarne l'efficienza ed evitare possibili effetti anticoncorrenziali». Condividi Tag Confetra

Articoli correlati.
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Riforma governance portuale, Confetra: 'No a cambiamenti radicali, ma interventi mirati'

Redazione

ROMA No a cambiamenti radicali nella futura riforma della governance

portuale, ma una rivisitazione normativa e adeguamenti. Questa la posizione

espressa da Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

della Logistica, sulla base di un lavoro svolto insieme ad un folto gruppo di

Federazioni e Associazioni aderenti (tra cui Assiterminal, Fedespedi,

Assologistica e Federagenti) sulla riforma della governance portuale, da

qualche mese al centro del dibattito governativo. Tra i temi sui quali Confetra

avanza delle proposte da portare sul tavolo dei decisori politici, quello delle

concessioni e dei canoni demaniali, dell'autonomia differenziata, della

semplificazione e digitalizzazione, delle infrastrutture e dell'intermodalità, dei

dragaggi, della sostenibilità e della concorrenza. Lo scenario. La crisi del Mar

Rosso ha portato i nostri porti in una fase critica, con una crescente

concorrenza dei porti del Nord Africa e del Mediterraneo Orientale, una

consolidata leadership dei porti del Nord Europa e un conseguente aumento

dei rischi di marginalizzazione dei nostri porti, collocati nelle classifiche globali

di efficienza in posizioni di retroguardia. Le sfide per la nostra portualità sono

sempre più complesse: l'aumento dei costi ambientali, anche a causa dell'attuazione del meccanismo ETS, e di quelli

relativi alla movimentazione delle merci, sono fattori che pesano gravemente sulle imprese e sull'economia nazionale.

Porti e logistica sono fattori di sviluppo fondamentali per la crescita del Paese dice Carlo De Ruvo, presidente di

Confetra ma lo scenario diventa sempre più articolato e il settore deve affrontare sfide ogni giorno più complesse.

Per questo, sono necessari interventi mirati che possano migliorare e rafforzare gli assetti esistenti, mantenendo la

stabilità e la continuità delle attività marittimo-portuali. Confetra Governance portuale. Necessario rafforzare la

governance a livello centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a cui devono essere attribuiti maggiori

poteri di indirizzo per l'attuazione delle questioni strategiche e di vigilanza per il controllo e il coordinamento

dell'efficacia ed efficienza del sistema portuale dice Carlo De Ruvo. Per quanto riguarda le AdSP (Autorità di Sistema

Portuale), secondo la confederazione, è necessario dare ormai per acquisita la loro natura giuridica e mantenere

l'attuale configurazione, cioè enti pubblici non economici vigilati dal MIT. È necessario spiega il presidente un

rafforzamento del ruolo centrale di coordinamento tra le AdSP, che garantisca un coinvolgimento uniforme su tutto il

territorio degli operatori tramite le rappresentanze di categoria soprattutto nell'ambito degli Organismi di partenariato

della Risorsa Mare. Tale Organismo necessiterebbe di una profonda revisione partendo da un maggiore

coinvolgimento delle associazioni di categoria e attribuendo loro un potere decisorio sui profili di pianificazione

anziché meramente consultivo o informativo. Concessioni e canoni demaniali. Secondo Confetra, alcuni criteri

previsti nel Regolamento concessioni e nelle relative
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Linee guida applicative, dovrebbero essere inclusi nell'art. 18 della legge 84, elevandoli così a rango primario. In

particolare: le modalità di rilascio e durata delle concessioni; i criteri di valutazione delle domande di rilascio; gli

indicatori comuni per la determinazione della componente variabile del canone; il monitoraggio delle stesse

concessioni. Sui canoni, vanno rivisti gli attuali meccanismi di adeguamento, limitandoli al solo aggiornamento alla

variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indice FOI). Fedespedi trasporto Autonomia

differenziata. La disciplina dell'autonomia differenziata, tra le 23 materie oggetto di possibile trasferimento di

competenze alle Regioni, include anche infrastrutture, porti e aeroporti. Un cambiamento questo che desta forte

preoccupazione dice De Ruvo Il rischio di frammentazione del sistema e delle politiche di investimento e di

regolazione andrebbe evitato, anche per ragioni di parità di condizioni strutturali e concorrenziali di base, ma allo

stesso tempo non deve penalizzare le capacità competitive dei territori. Secondo Confetra, infatti, una visione più

ampia dei sistemi infrastrutturali, industriali e dei servizi non può essere limitata ai confini geografici regionali, Vanno

evitate regolamentazioni differenti da territorio a territorio conclude De Ruvo. Semplificazione e digitalizzazione.

Nell'ottica di una digitalizzazione dell'intera catena logistica, il completamento dell'attuazione a livello nazionale del

sistema dei Port Community System (PCS) è fondamentale per utilizzare gli stessi sistemi come ambienti unici in cui

le diverse Amministrazioni possono convogliare le risultanze dei vari controlli. Anche solo rendendo operativi gli

interventi sulla digitalizzazione, già previsti a livello di PNRR, dando piena attuazione al SUDOCO (lo Sportello Unico

Doganale e dei Controlli), alle ZLS (Zone Logistiche Semplificate), alla ZES unica (Zona economica speciale per il

Mezzogiorno) e alla Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), si riuscirebbe a migliorare l'efficienza dei nostri porti, a

ridurre i costi e a favorire l'interoperabilità tra i diversi attori coinvolti, dice la confederazione. Infine, è importante

secondo Confetra prevedere l'introduzione di una carta dei servizi per migliorare e monitorare le performance

operative e logistiche di ciascun porto. trasporti Infrastrutture e intermodalità. C'è bisogno di un coordinamento

nazionale per una pianificazione più veloce delle opere dice De Ruvo, parlando dei numerosi ostacoli infrastrutturali

ancora presenti valichi alpini e collegamenti nei porti, per esempio, che gravano sulla competitività di questo settore.

Lo sviluppo dell'intermodalità è una via obbligata. Le manovre ferroviarie rappresentano per molti porti una criticità sia

per i costi che per i tempi, Sarebbe auspicabile procedere ad un'attenta analisi delle criticità per individuare possibili

soluzioni che permettano di ottenere maggiore efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. Dragaggi. Il tema dei

dragaggi nelle aree portuali riveste una grande importanza sia ambientale che economica ma, insieme alla

manutenzione, all'infrastrutturazione dei moli e all'appesantimento burocratico, è uno di quei problemi strutturali che

penalizza la portualità nazionale. Da un lato secondo Confetra è necessario sviluppare il concetto che il dragaggio

rappresenta un'attività di manutenzione ordinaria essenziale per garantire l'accessibilità del porto e delle sue aree

marine e, dall'altro lato, che la responsabilità del dragaggio non deve essere allocata sul concessionario. Sostenibilità.

I porti
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rappresentano dei rilevanti potenziali hub energetici. Per questo, sarebbe auspicabile promuovere la creazione di

comunità energetiche anche con la partecipazione degli operatori terminalistici e sostenere gli investimenti di

adeguamento delle imprese dice De Ruvo. Un peso non irrilevante continua il presidente di Confetra è quello

derivante dall'avvio del meccanismo ETS alla nostra navigazione, che sta già producendo progressivi incrementi di

prezzo dei noli e squilibri concorrenziali con le portualità extra-UE. Sarebbe opportuno che le entrate, in tutto o

almeno in larga parte, fossero riutilizzate per investimenti e in misure di sostenibilità del comparto marittimo.

Concorrenza. Emerge chiaramente come l'attuale regolazione economica del settore marittimo portuale non sia in

grado di prevenire potenziali comportamenti anticoncorrenziali. Le uniche tutele esistenti si concentrano nel ruolo

affidato all'AGCM; È necessario dice De Ruvo definire linee e indirizzi preventivi di regolazione, per evitare il formarsi

di comportamenti distorsivi della concorrenza. Inoltre, è importante contribuire a una revisione degli aiuti di Stato nel

settore marittimo, che accompagni i processi di sviluppo della navigazione e della portualità in chiave di sostenibilità.

Infine, conclude il presidente il regolatore economico della portualità dovrebbe fare più attenzione nel valutare i

possibili effetti distorsivi delle proprie determinazioni, come nel caso dell'estensione delle agevolazioni del registro

navale internazionale alle attività accessorie svolte dalle imprese armatoriali. La valutazione economica della

regolazione, nei porti come nell'intera filiera del trasporto e della logistica, dovrebbe rappresentare un passaggio

obbligato dei processi legislativi e amministrativi, per massimizzarne l'efficienza ed evitare possibili effetti

anticoncorrenziali.
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